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ADVERTORIAL

UN PASSO AVANTI

NEI PAGAMENTI DIGITALI:

IL SERVIZIO CBILL

CONTINUA A CRESCERE L'UTILIZZO DEL

SERVIZIO CHE CONSENTE A PERSONE E

IMPRESE DI CONSULTARE E PACARE ONLINE

LE BOLLETTE EMESSE DALLE AZIENDE E DALLE

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, ATTRAVERSO IL

PROPRIO INTERNET BANKING: SONO CIRCA UN

MILIONE E 300MILA LE OPERAZIONI EFFETTUATE

consoRziocsi

I pagamenti digitali rappresentano ormai la nuova fron-

tiera dei pagamenti. L'industria finanziaria Italiana è da

tempo impegnata su questo fronte mettendo in campo

idee e risorse per offrire servizi sempre più innovativi a

un pubblico di utenti sempre più evoluto ed esigente. In

tale ottica è stato creato il Servizio CBILL (www.cbill.it),

che consente alle persone e alle imprese di consultare e

pagare on line le bollette emesse dalle aziende e dalle

amministrazioni pubbliche, attraverso il proprio Internet

Banking e, a discrezione di ciascun Istituto Finanziario,

anche attraverso tablet, smartphone, sportello fisico e

automatico (ATM).

Diversamente dagli attuali servizi di pagamento, che

consentono al cliente di una banca di pagare online solo

le bollette di aziende 0 Pubbliche Amministrazioni che

abbiano sottoscritto specifici accordi con il suo istituto di

credito, il CBILL permette di consultare e pagare le bollet-

te di aziende e Pubbliche Amministrazioni fatturatrici che

abbiano adottato il servizio presso un qualsiasi Istituto

Finanziario Consorziato CBI.

Gli utenti possono, quindi, pagare le bollette in modo

semplice e veloce e avere l'opportunità di gestirle diret-

tamente sul conto online della propria banca.

I fatturatori, d'altro canto, possono giovare della

semplificazione dei processi di riconciliazione contabile,

riduzione degli errori e, quindi, di casi di gestione delle

dispute, riduzione dei tempi di riscossione e possibilità

di personalizzazione del servizio in funzione delle proprie

esigenze.

Dal suo lancio, avvenuto il 1 luglio 2014, il Servizio

CBILL ha raggiunto volumi importanti: 421 istituti atti-

LILIANA FRATINI PASSI

Direttore Generale

Consorzio CBI

vi, circa 1.300.000 operazioni di pagamento effettuate

per un controvalore di circa 215 milioni di euro. Anche il

numero dei fatturatori è in forte crescita: dopo Enel e

Wind, tra i primi ad aderire al Servizio CBILL, sono arri-

vate a più di 40 le aziende e le pubbliche amministrazioni

che hanno scelto di offrire ai propri utenti questa inno-

vativa modalità di pagamento e tante altre sono in fase

di attivazione.

Inoltre, con l'adesione di Equitalia al servizio, avvenu-

ta lo scorso giugno, ciascun cittadino cliente degli istitu-

ti finanziari attivi - elencati sul sito www.cbill.it - ha la

possibilità di effettuare con CBILL anche il pagamento

degli avvisi e delle cartelle emesse da Equitalia, con l'op-

zione di ricalcolare l'importo prestampato sul bollettino

RAV qualora esso risulti variato (a causa, ad esempio, di

pagamento in ritardo 0 di emissione di uno sgravio da

parte dell'Ente). Opzione, questa, a tutto vantaggio

dell'utente che, estinguendo l'importo esatto del suo

debito, comprensivo quindi degli eventuali interessi di

mora che sono nel frattempo maturati, vedrà chiuder-

si definitivamente la propria posizione debitoria con

Equitalia. Il gradimento degli utenti è chiaro, da giugno

a oggi sono state registrate solo con Equitalia circa 200

mila operazioni.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI...

WWW.CBI-ORC.EU
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TECNOLOGIA & SERVIZI

INCASSI E PAGAMENTI:
DOVE VUOI,
COME VUOI

i LAURA SERVIDIO

LA RICERCA DI NUOVE MODALITÀ DI ENGAGEMENT PASSA ANCHE
ATTRAVERSO L'OMNICHANNEL PAYMENT, CHE ABILITA IL CLIENTE

A SISTEMI DI PAGAMENTO FACILI, VELOCI E SICURI
E CHE CONSENTE ALLA COMPAGNIA IL CONTENIMENTO DEI COSTI

E L'EFFICIENTAMENTO DEI MODELLI OPERATIVI.
NE PARLIAMO CON DEDAGROUP ICT NETWORK E PITECO, CHE

SUPPORTANO LE ASSICURAZIONI NELLE LORO STRATEGIE DIGITAL

Avvicinare il cliente tra mite più canali. Da qui passano
competitivita e redditività delle compagnie ma, per ge-
stire la relazione in ottica omnichannel, le imprese devo-
no dotarsi dei mezzi necessari. Tra questi, l'abilitazione
all'utilizzo di sistemi di pagamento più adatti a un con-
testo digitale.
Una realtà ancora da sviluppare nel nostro Paese: il
60% del denaro incassato dal canale agenti è transato
con mezzi di pagamento fisici. La maggior parte delle
compagnie autorizza i pagamenti in uscita in modalità
quasi totalmente manuale e i processi core delle impre-
se fanno ancora fatica a gestire con efficienza i flussi di
informazione relativi.
"Per le assicurazioni che lavorano con il canale agenzia-
le - racconta Enrico Fermi, di DDway Dedagroup Ict
Network - il mezzo di pagamento preferito continua a
essere quello fisico. Anche il regolamento Ivass che im-
pone la messa a disposizione di mezzi digitali di incasso
è stato, a oggi, interpretato in modo prevalentemente
formale, laddove le compagnie non hanno ancora col-
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IL "CASSETTO DIGITALE

U
n tema delicato riguarda il dibatti-
to ancora acceso fra intermediari e
imprese sul controllo primario del
denaro versato dal cliente. "Rispet-

to a questa scelta - sottolinea Enrico Fermi, di
DDway Dedagroup Ict Network - il modello da
noi proposto è neutro: sono compagnia e inter-
mediario che decidono dove canalizzare e come
contabilizzare i flussi. Il sistema sostituisce sem-
plicemente il cassetto dell'agenzia per quanto
riguarda i pagamenti non fisici, semplificando,
però, i controlii di riconciliazione e aumentando
il valore competitivo".
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to la valenza strategica di queste innovazioni, lasciando
per lo più agli agenti l'onere economico e amministrati-
vo di dotarsi di Pos".
Per rispondere in modo adeguato ai trend di mercato,
alle spinte normative, all'evoluzione tecnologica e all'in-
gresso di nuovi player, le compagnie hanno bisogno di
una gestione flessibile e integrata dei flussi monetari
che, da un lato, abiliti sistemi di incasso facili, veloci, si-
curi e preferiti dal cliente (sia in agenzia sia in mobilità)
e, dall'altro, favorisca il contenimento dei costi, grazie
anche all'efficientamento dei modelli operativi interni
connessi alle operazioni di riconciliazione dei flussi in
entrata e a quelli autorizzativi dei flussi in uscita.
"InPay, la soluzione che proponiamo in partnership con
TasGroup - spiega Fermi - disaccoppia i sistemi di com-
pagnia dai circuiti di incasso: il sistema indica il canale
migliore da utilizzare, valutando i costi per intermedia-
rio e cliente finale, oppure privilegiando un canale spe-
cifico richiesto dalla compagnia o dal cliente, o ancora
proponendo il pagamento su diversi sistemi". Diventa
così agevole per le compagnie attivare i canali di incasso
offerti dal mercato (wallet, PayPal, carte, MyBank, CBill),
senza incrementare la complessità dei propri sistemi e
processi contabili.
Altro valore aggiunto della soluzione è la non invasività
e la semplicità di utilizzo per le compagnie e gli interme-
diari. E, per il cliente, si abilitano nuove opzioni di con-
tatto, soluzioni e facilitazioni, fra le quali, i meccanismi
di pay per use.

AGIRE SUI COSTI E SEMPLIFICARE
All'offerta di Dedagroup in questi ambiti contribuisce, in
modo rilevante, anche la trentennale esperienza in am-
bito tesoreria e pianificazione finanziaria di Piteco, una
delle aziende del gruppo che propone anche soluzioni
che facilitano e automatizzano la riconciliazione dei ca-
nali di incasso tradizionali.
"Nel ciclo attivo - racconta Andrea Guillermaz, di Piteco

- le compagnie hanno bisogno di riconoscere e ricon-
ciliare con puntualità una grande mole di informazioni
che arriva da canali diversi. Per questo, abbiamo creato
soluzioni per il mondo broker e agenziale che consento-
no l'agevole analisi e riconciliazione di grandi volumi di
dati, favorendo l'efficientamento gestionale, il recupero
dei costi delle attività umane, la riduzione dei rischi ope-
rativi e il tempestivo controllo della situazione di cassa".
Riprende il tema della digitalizzazione, invece, l'offerta
Piteco per i sistemi di pagamento. "Uno dei nostri clienti
assicurativi - spiega Guillermaz - è passato in pochi anni
da lOOmila mandati di pagamento (sinistri, liquidazio-
ni, pagamenti vari) a oltre un milione. In parallelo, sono
cresciute le esigenze di sicurezza e compliance del pro-
cesso di pagamento e sono aumentate le difficoltà pra-
tiche per i procuratori, ai quali sono richiesti controllo e
autorizzazione, oltre alla capacità di operare sempre più
frequentemente in mobilità. Le soluzioni di paymentfac-
tory e corporate banking communication risolvono que-
ste esigenze, rendendo il processo di pagamento sicuro,
completamente digitale e auditabile, attraverso la firma -
digitale, l'accesso in mobilità e la piena integrazione con
il sistema bancario".
In particolare, su questo fronte, è stata siglata un'impor-
tante collaborazione fra Piteco e UniCredit per offrire
alla clientela corporate una soluzione unica sul merca-
to italiano, in un progetto innovativo che consente di
inoltrare automaticamente verso le banche del Consor-
zio Cbi, file già firmati digitalmente all'interno del tool
aziendale Piteco Cbc.^
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ul fronte dei pagamenti elettroni-
ci, l’Italia è ancora indietro
rispetto al resto d’Europa a causa

di un ricorso ancora molto elevato al
denaro contante che caratterizza il
nostro Paese. Basti pensare che, nel
2009, il 90 per cento delle transazioni
degli italiani erano in cash di fronte a
una media europea del 70 per cento e
che questa percentuale in Italia si è
ridotta all’87 per cento nel 2012,
rispetto a una media comunitaria del
60 per cento. C’è dunque un ritardo
ancora significativo nell’uso di stru-
menti alternativi al contante, che è
indispensabile colmare, anche perché
dal più ampio impiego di contante
discendono maggiori costi sociali,
minore velocità e trasparenza degli
scambi. 

Il contante, secondo la Banca
d’Italia, costa agli italiani tra i 12 e i
15 miliardi l’anno, includendo non
solo i costi di emissione e gestione del
denaro, ma anche i costi dei portava-
lori, i costi per gli istituti di credito di
gestione degli Atm, i bancomat, i
costi di vigilanza e, in fondo ma non
ultimi per incidenza, i costi delle
rapine. Al contrario, nelle analisi
delle abitudini di pagamento sta
emergendo l’importanza della gene-
razione 2.0, i Millenial, per i quali è
normale essere online 24 ore su 24 e
connettersi per giocare, per condivi-
dere, per parlare dei brand, per
acquistare e, quindi, per pagare.
Vogliono tutto e subito, sono abituati
al fatto di essere sempre online e que-
sto li porta a pensare che tutto sia
sempre disponibile, anche l’acquisto
e il pagamento.

L’industria bancaria italiana sta
quindi ripensando la propria offerta
di strumenti di pagamento, investen-
do fortemente nella digitalizzazione.
Seguendo tale trend, e sulla scorta
dell’esperienza internazionale, le
banche italiane hanno quindi svilup-
pato un nuovo servizio di pagamento
online dei bollettini (come bollette,
ticket sanitari, multe e tasse): il servi-
zio CBILL (www.cbill.it).

L’innovativo servizio, messo a
punto dal Consorzio CBI ed offerto
da 525 banche italiane sui propri
internet banking, consente ad un cit-
tadino di consultare e pagare le bol-
lette in modalità multicanale e multi-
banca. Infatti i servizi di pagamento
online offerti fino ad oggi dalle ban-
che consentono ai cliente di pagare
online solo le bollette delle aziende o
pubbliche amministrazioni che
hanno sottoscritto specifici accordi
con il proprio istituto di credito. Con
il CBILL basterà che una persona si
colleghi al proprio internet banking
per consultare e pagare i bollettini di
qualsiasi azienda e PA che abbiano
adottato il servizio CBILL. Alcune

banche offrono il CBILL anche su
tablet e smartphone, e hanno abilitato
al CBILL anche gli sportelli automati-
ci (Atm) e fisici.

Tra i vantaggi, c’è anche il calcolo
automatico degli eventuali interessi
di mora in caso di ritardo nel paga-
mento, funzionale ad esempio per
chiudere la propria posizione relativa
ad un bollettino emesso da Equitalia.
Con CBILL infatti si possono pagare
tutti i bollettini emessi da Equitalia
come quelli aventi ad oggetto le
somme iscritte a ruolo (avvisi e car-
telle di pagamento in caso di tributi,
contributi e tasse non pagate), anche
dopo la loro scadenza con verifica
dell’importo corretto in tempo reale.
Il contribuente potrà quindi benefi-
ciare di un servizio «intelligente» che
gli consente in tutta autonomia di sal-
dare l’esatto importo che risulta
dovuto alla data dell’operazione.

Pagare i bollettini con il CBILL è
estremamente semplice. Basta acce-
dere al proprio internet banking, sce-
gliere, nella sezione pagamenti,
l’azienda fatturatrice di interesse, ed
inserire negli appositi campi il codice
identificativo del bollettino e l’impor-
to dovuto riportati sul bollettino. Al
termine dell’operazione, infine, il
sistema rilascerà in automatico la
ricevuta di avvenuto pagamento.

Il servizio CBILL a fine ottobre ha
registrato oltre 1,5 milioni di opera-
zioni (oltre 170 mila su Equitalia) per
un valore di oltre 180 milioni di euro.
Numeri destinati a crescere visto che
è in programma l’ingresso di altri fat-
turatori, oltre ai 50 già attivi (tra cui
Enel, Wind, Consorzi ed Asl locali,
Rai ed Equitalia). Anche in tema di
utenze, tasse, ticket e molto altro, il
cittadino potrà affidarsi alla propria
banca per pagare, senza fare code, in
modo completo, facile e sicuro. ■

22 SPECCHIO
ECONOMICO

C O N S O R Z I O C B IS
UUNN PPAASSSSOO AAVVAANNTTII
NNEEII PPAAGGAAMMEENNTTII EELLEETTTTRROONNIICCII::
IILL SSEERRVVIIZZIIOO CCBBIILLLL

L’industria bancaria
italiana sta ripensan-
do la propria offerta di
strumenti di pagamen-
to investendo forte-
mente nella digitalizza-
zione. Seguendo que-
sto trend, e sulla scor-
ta dell’esperienza inter-
nazionale, le banche
italiane hanno svilup-
pato un nuovo servizio
di pagamento online
dei bollettini (ticket
sanitari, multe, bollet-
te, tasse): il servizio
CBILL (www.cbill.it)

LILIANA FRATINI PASSI
DIRETTORE GENERALE
DEL CONSORZIO CBI

COSA PUOI PAGARE CON CBILL?
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DDway

DDway lità del portafoglio commerciale rappresenta un elemento 
imprescindibile Gesin rappresenta per le banche, i gruppi 
bancari ed i centri servizi la giusta soluzione per la gestio-
ne degli incassi/effetti Italia (cartacei ed elettronici) ceduti 
dalla propria clientela o da altre banche, in assoluta coeren-
za con le normative italiane e la direttiva UE sui servizi di 
pagamento (PSD).
Gesin dispone di una struttura tecnico-funzionale moderna, 
adeguata alla gestione di una clientela orientata all’utilizzo 
dei servizi bancari per l’incasso dei crediti derivanti da tran-
sazioni commerciali, con o senza anticipazioni finanziarie. 
E’ stata realizzata per una gestione modulare integrata dei 
diversi tipi di incasso o delle diverse tipologie di smobilizzo.
L’operatività è distribuita, coerentemente con la specifica 
organizzazione della banca, a funzioni di agenzia, back-of-
fice centrale o back-office territoriali. In particolare, rima-
ne in carico alle agenzie l’operatività relativa alle relazioni 
con il cliente (gestione dei rapporti, condizioni derogate, 
gestione delle presentazioni, anticipo, monitoraggio delle 
operazioni, rischio ed esiti, disposizioni su singoli incassi), 
mentre sono in carico al back-office le funzioni centralizza-
te e/o di controllo.

Suite BankPay - 1.2 Modulo Bills
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

Bills supporta le banche, i gruppi bancari ed i centri servizi 
nella gestione del pagamento, da parte del cliente debitore, 
degli incassi/effetti italia ricevuti da clientela cedente o da 
altre banche assuntrici. La soluzione tratta in modo omoge-
neo tutti i diversi tipi di incasso e tutte le diverse modalità 
di pagamento: per contanti, per addebito in conto corrente, 
tramite ritiro su banche e da banche, tra filiali, da canali non 
tradizionali.
Bills gestisce gli effetti cartacei tradizionali (con o senza 
spese) e gli incassi elettronici RiBa, MAv, RAv, RID (ordina-
rio e veloce), nel pieno rispetto delle normative italiane e 
della Direttiva UE sui servizi di pagamento (PSD). Agevo-
la inoltre l’operatività allo sportello riducendo contestual-
mente la produzione di documenti cartacei. Per gli effetti 
cartacei, BILS governa tutte le funzioni della cassa cambiali 
tra cui il censimento anagrafico dei Pubblici Ufficiali, l’invio 
delle rimesse di effetti al protesto ed il successivo rientro, 
l’invio degli effetti insoluti al servizio Portafoglio con le re-
lative funzioni contabili.

Suite BankPay - 1.3 Modulo Enter
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

L’esperienza maturata da BankPay nella gestione dei dati 
contabili, ha portato alla realizzazione di Enter, un sistema 

Software
Suite BankPay
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

I cambiamenti normativi paneuropei dettati da SEPA porta-
no significative ricadute nei modelli industriali e commer-
ciali dei pagamenti imponendo alle banche e alle imprese 
un importante presidio e governo delle attività.
Grazie alle competenze e alle soluzioni consolidate presenti 
nel Gruppo, già utilizzate da grandi banche italiane, siamo 
in grado di supportare la banca in quest’ambito in continua 
evoluzione. Lo facciamo con la Suite BankPay, una soluzione 
modulare completa ed integrata per la gestione di incassi e 
pagamenti in ambito sia domestico che SEPA.
E’ così che aiutiamo le grandi banche ad automatizzare i 
processi e i sistemi di gestione degli incassi domestici nelle 
aree portafoglio commerciale (RiBa, RID, MAv, effetti car-
tacei), cassa effetti (RiBa, RID, MAv, effetti cartacei RAv), 
bollettini freccia, RAv e incassi convenzionati. Abbiamo, 
inoltre, messo a punto una soluzione con cui i grandi ope-
ratori bancari possono offrire ai propri clienti, corporate e 
retail, il servizio di incasso SEPA Direct Debit.
Multilingua e multi banca, la soluzione assicura la comple-
ta operatività e copre tutte le funzionalità richieste sia lato 
creditore (banca assuntrice), sia lato debitore (banca do-
miciliataria). A questa si affianca anche la gestione dei ser-
vizi aggiuntivi opzionali (AOS) richiesti specificamente dai 
mercati locali (smobilizzo SBF nelle sue molteplici forme, 
regole di black-list/white-list per i refusal, rendicontazione 
elettronica degli eventi alla clientela). Completiamo l’offer-
ta per l’area incassi e pagamenti con due soluzioni trasver-
sali, integrabili sia lato gestione domestica sia lato SEPA: 
Debit per l’analisi del rischio debitore ed Enter per la ge-
stione contabile. Infine, abbiamo recentemente completato 
l’ultima componente della suite dedicata alla gestione del-
la SEDA (SEPA compliant Electronic Database Alignment), 
relativa ai mandati SDD che gestisce lo scambio di flussi 
elettronici.

Suite BankPay - 1.1 Modulo Gesin
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

La gestione del portafoglio crediti commerciali rimane una 
funzione chiave in ogni azienda poiché l’incasso effettivo 
dai propri clienti rappresenta la conclusione fondamenta-
le del ciclo attivo. Per le banche, la conoscenza della qua-
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DDway

Suite BankPay - 1.5 Modulo Quick
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

Quick è il modulo dedicato alla gestione di tutte le te-
matiche relative agli strumenti di incasso e allo smobi-
lizzo del portafoglio commerciale. Ad oggi, in Italia, la 
presentazione delle fatture avviene sempre in modalità 
cartacea, costringendo di fatto i clienti a recarsi fisica-
mente presso la propria filiale di riferimento. Secondo 
le più autorevoli ricerche di mercato però la fatturazione 
elettronica diventerà predominante entro pochi anni e 
presto esisterà un quadro normativo armonizzato in tutta 
l’Unione Europea.
In tale ottica Quick rappresenta una soluzione completa e 
interfacciata al servizio CBI di “Richiesta Anticipo Fattura”.
Quick è un’applicazione multicanale che si interfaccia con 
i servizi CBI, il finanziamento (anticipazione), le diverse 
modalità di pagamento e regolamento della fattura, con-
sentendo di automatizzare l’esito delle fatture tramite l’in-
casso Mav e, potenzialmente, la riconciliazione automatica 
dei pagamenti tramite bonifico SEPA.
Le banche ed i gruppi bancari possono usufruire di tutte le 
funzioni necessarie per la gestione dei crediti nella forma 
tecnica di «Anticipazione su documenti» e per il relativo 
controllo degli esiti e dell’estinzione con trasmissione te-
lematica. Quick gestisce, infatti, diverse forme di credito: 
Anticipo su fatture, Anticipo su contratti di appalto/ordi-
ni, Anticipo su merci, Anticipo su Certificati di conformità 
d’auto, Cessione del credito.
Inoltre, grazie a moduli specializzati, Quick si integra con 
il sistema informativo esistente con particolare riguardo 
ai servizi:
• Anagrafe Generale, fidi, Condizioni, Conti Correnti (per 
controllo);
• Conti Correnti (per aggiornamento), Contabilità attraver-
so il modulo anch’esso appartenente alla suite BankPay, 
Enter;
• Debitori/rischio indiretto;
• Sistemi direzionali, segnalazioni;
• Sistemi di gestione documentale.

Suite BankPay - 1.6 Modulo SDDPay
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

La nuova disciplina dei servizi di addebito diretto attribu-
isce in modo preciso le singole responsabilità in merito 
non solo all’autorizzazione e all’esecuzione dei pagamenti, 
ma anche ai diritti e agli obblighi derivanti nel caso di ine-
satta esecuzione, difetto di autorizzazione o rifiuto degli 
ordini di pagamento. 
Le banchesono, pertanto, maggiormente valorizzate come 
partner privilegiati da parte delle aziende e possono con-
seguire importanti vantaggi competitivi sia in termini di 

che si interpone tra i diversi processi operativi, raccoglien-
do i dati contabili forniti dalle diverse applicazioni elabo-
randoli e storicizzandoli, per poi passarli alla procedura di 
Contabilità Generale.
Enter è installato presso tutti gli Istituti nostri clienti, per-
ché viene rilasciato assieme a tutti i sistemi BankPay ed in 
alcuni casi, vista la sua estrema flessibilità, viene fornito 
come sistema per interfacciare sistemi non BankPay con la 
contabilità generale.
Enter aiuta le banche a gestire i dati disomogenei provenienti 
dalle diverse applicazioni contabili in modo totalmente inte-
grato. In particolare, la soluzione consente di garantire il mo-
nitoraggio costante dello status dei processi contabili grazie 
all’aggiornamento, in tempo reale, dei flussi informativi ban-
cari. In questo modo, Enter aiuta ad abbattere le problema-
tiche relative alla decuplica delle informazioni e, contestual-
mente, ad armonizzare i processi di estrazione e gestione del 
dato. Infine, facendo da ponte tra le applicazioni contabili e il 
sistema informativo bancario centrale, Enter supporta le ban-
che anche nel processo di risoluzione delle problematiche di 
riconciliazione tra i diversi sistemi di sintesi.

Suite BankPay - 1.4 Modulo Paper
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

Paper è la soluzione ideale per le banche, i gruppi bancari ed i 
centri servizi impegnati nella gestione degli incassi domestici 
che prevedono l’invio del bollettino di pagamento direttamen-
te dal creditore al debitore, senza “presentazione” alla banca, 
e l’accredito, da parte della banca tesoriera, a seguito del pa-
gamento eseguito dal debitore presso la banca esattrice.
Paper gestisce tutte le funzioni di banca tesoriera per gli in-
cassi RAv (secondo gli accordi ABI-Ascotributi) e quelle rela-
tive al servizio Freccia-Bollettino bancario (funzioni di banca 
tesoriera e di banca esattrice). Gestisce altresì diversi tipi di 
incasso, con pagamento e accredito all’interno della stessa 
banca, basati su convenzioni o accordi particolari siglati tra il 
creditore e la banca.
Paper tratta in modo omogeneo i diversi tipi di incasso e 
le diverse modalità di pagamento: per contanti, per adde-
bito in conto corrente e da canali non tradizionali (internet 
banking, ATM, phone banking, m-banking, call center, etc...) 
assicurando inoltre agli istituti bancari la totale conformità 
alle normative italiane ed alla Direttiva UE sui servizi di pa-
gamento (PSD).
L’operatività è distribuita, coerentemente con la specifica 
organizzazione della banca, a funzioni di agenzia, back-offi-
ce centrale o territoriale. In particolare, rimane in carico alle 
agenzie l’operatività derivante dalle relazioni con il cliente 
(gestione dei rapporti, condizioni derogate, gestione delle 
presentazioni, anticipo, monitoraggio delle operazioni, rischio 
e esiti, disposizioni su singoli incassi) mentre sono in carico al 
back-office le funzioni centralizzate e/o di controllo.
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supporto, specifica per le valutazioni di merito dei debito-
ri, sia a livello generale sia verso la controparte commer-
ciale (creditore).

Suite BankPay - 1.8 Modulo SEDA
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

L’introduzione del servizio SEPA Direct Debit (SDD) cam-
bierà le modalità di gestione delle preautorizzazioni all’ad-
debito, non prevedendo più la sottoscrizione del manda-
to presso la Banca del pagatore. In questo modo, verrà a 
mancare l’allineamento automatico tra banche e aziende: 
le prime perderanno così il proprio ruolo d’intermediari e 
le seconde dovranno dotarsi di strumenti per la sottoscri-
zione e conservazione del mandato.
E’ in tale ottica che nasce SEDA (SEPA compliant Database 
Alignment), un servizio addizionale chiesto a gran forza 
dalle imprese, attraverso cui le banche si prestano a forni-
re un aiuto concreto per accompagnarle nel passaggio alla 
nuova normativa.
DDWay, che collabora già con diverse grandi banche Ita-
liane in cui ha implementato il servizio di gestione SDD, 
ha realizzato un modulo aggiuntivo nella propria suite 
BankPay per la gestione completa di SEDA.
La soluzione gestisce il nuovo AOS per lo scambio, fra il 
beneficiario e la banca del pagatore e attraverso la banca 
di allineamento, dei flussi elettronici relativi alle informa-
zioni contenute nei mandati SEPA. Integrato con SDDPAY, 
il modulo SEDA è utilizzabile anche in modo indipenden-
te e può interfacciarsi con qualsiasi struttura “mandati” 
dell’istituto.

BankIn
Categorie: Bancassicurazione

Proprietario: DDway

Espandere i servizi: la bancassicurazione.
Negli ultimi vent’anni, la distribuzione di prodotti di ban-
cassicurazione vita è stata fonte di consistenti margini 
d’intermediazione per le banche. Recentemente, però, a 
seguito della flessione del mercato, la quota di polizze vita 
collocate da sportelli bancari e postali si è abbattuta del 
50%.
Il mercato della bancassicurazione danni è stato, al contra-
rio, finora lungamente frenato dalla maggiore complessi-
tà dei processi gestionali e dalle esigenze formative de-
gli operatori di vendita, ma oggi mostra segni di crescita 
decisa. La crisi economica e il conseguente cambiamento 
nelle esigenze di consumatori e aziende stanno obbligan-
do gli Istituti finanziari a rinnovare in modo sostanziale 
l’offerta assicurativa, superando la rigorosa separazione 
tra comparto vita e danni.

qualità di servizio e di offerta di nuove tipologie di pro-
dotti in linea con le esigenze di mercato, sia mediante l’ap-
plicazione di specifiche condizioni economiche a favore di 
nuove comunità di business, locali e internazionali. Ope-
rativamente, l’implementazione del servizio SDD da parte 
degli Istituti bancari favorisce un livello di automazione 
sempre più elevato, con una conseguente riduzione dei 
costi gestionali (grazie, ad esempio, al trattamento auto-
matizzato delle disposizioni respinte o alla identificazio-
ne univoca di tutti i creditori) e un’attenuazione dei rischi 
connessi al regolamento interbancario.
SDDPay è la nuova soluzione multilingua e multibanca svi-
luppata per consentire a tutte le banche europee di offrire 
ai propri clienti, corporate e retail, il servizio di incasso 
SEPA Direct Debit. SDDPay assicura una completa operati-
vità e copre tutte le funzionalità richieste sia lato creditore 
(banca assuntrice) sia lato debitore (banca domiciliataria), 
affiancando all’offerta base prevista dallo schema SEPA 
anche la gestione dei servizi aggiuntivi opzionali (AOS) 
richiesti specificamente dai mercati locali, ad esempio: 
il SEDA (SEPA compliant Electronic Database Alignment), 
lo smobilizzo SBF nelle sue molteplici forme, le regole di 
blacklist/ white-list per i refusal, la rendicontazione elet-
tronica degli eventi alla clientela).

Suite BankPay - 1.7 Modulo Debit 
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

La gestione dell’anticipazione dei crediti commerciali del-
le aziende è uno degli asset fondamentali delle banche ita-
liane e internazionali che, nell’ambito dei servizi di Porta-
foglio commerciale e Anticipo su fatture, fonda le proprie 
basi sulla relazione di fiducia con le aziende creditrici.
Prima di concedere uno smobilizzo di credito su incassi/
effetti, infatti gli Istituti focalizzano le proprie valutazioni 
preventive sull’analisi del cliente creditore, trascurando 
spesso l’analisi dei soggetti debitori. La mancanza di vali-
di sistemi di supporto a livello interbancario, costituiti da 
basi dati complete, condivise e fruibili rappresenta, per-
tanto, una criticità nell’ambito dei processi di gestione dei 
crediti e dei rischi sul credito di molti Istituti.
Le principali problematiche legate alla gestione rischio 
debitore sono:
• Mancanza di informazioni strutturate su dati andamen-
tali, previsionali e di rischio per debitore e per debitore/
controparte;
• Assunzione di “rischio per debitore” non controllato o de-
legato a controlli manuali (e.g. a campione);
• Mancanza di base dati orientate alle analisi per lo svilup-
po commerciale sui debitori/creditori (clienti o prospect).
Debit è una soluzione orientata all’analisi del rischio debi-
tore basata su un repository che raccoglie, in maniera in-
crementale, le informazioni sugli incassi a partire dai dati 
già disponibili nelle applicazioni della banca. In tal modo 
DEBIT è in grado di fornire all’utente una reportistica di 
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dei crediti non-performing, sia per quanto riguarda il mo-
nitoraggio, sia per la gestione amministrativa e contabile, 
fino ad arrivare alle pratiche di recupero crediti;
• l’ampliamento dell’offering su particolari aree quali il 
credito al consumo e le specializzazioni nel settore.

Multichannel Customer View
Categorie: Soluzioni - Banca virtuale

Proprietario: DDway

Multichannel Customer View è una soluzione pensata per 
assistere i player del B2C nell’analisi e nella gestione della 
relazione con la propria clientela, grazie ad un’operazione 
di monitoraggio e sentiment analysis, suggerisce inter-
venti migliorativi per implementare l’efficacia della stra-
tegia multicanale.
Il terreno di indagine di Multichannel Costumer View ri-
guarda: le principali proposte di miglioramento relative a 
prodotti o servizi a portafoglio e di innovazione nelle mo-
dalità di fruizione, provenienti dai diversi canali di contat-
to; valutazioni strutturate sui diversi prodotti, sui servizi 
e canali di interazione utilizzati (NCS, CES, CS), valutazioni 
sull’efficacia dei canali d’interazione in termini di acquisi-
tion, upselling e x-selling, concetti semantici e sentiment 
delle valutazioni spontanee sporadiche.
La soluzione interviene inoltre nel supportare i player 
nelle attività di intelligence e nelle loro fasi decisionali, 
concentrando la propria comunicazione via social media 
e feed, attraverso l’attivazione di spazi social focalizzati 
su specifici temi da analizzare e workflow collaborativi tra 
più dipartimenti aziendali, prestando supporto nella mes-
sa in pratica di azioni correttive.
La gamma di funzionalità di Multichannel Costumer View 
comprende:
- Data collection da fonti dati strutturate e non strutturate;
- Categorizzazione semantica;
- Sentiment analysis;
- Social listening e intelligence;
- Natural Language Processing; -Analisi multidimensionali 
avanzate e Mashboarding;
- Creazione e gestione social workplace;
- Data-driven collaboration;
- Creazione e gestione di workflow collaborativi.

Netric
Categorie: Reti interbancarie

Proprietario: DDway

Netric è la soluzione che supporta le banche nel monito-
raggio e nell’analisi del traffico dati della Rete Nazionale 
Interbancaria e della rete SWIFT, permettendo l’aggrega-
zione e l’analisi delle informazioni in modo veloce e funzio-
nale. La soluzione permette di avere una visione immedia-

L’opportunità commerciale di proporre programmi assi-
curativi a copertura sia delle esigenze della vita familiare, 
sia di quella lavorativa dei clienti rischia, però, di scontrar-
si con le difficoltà pratiche della frammentazione imposta 
da sistemi gestionali che portano ancora il segno di tale 
separazione.
In risposta a queste esigenze abbiamo sviluppato BankIn, 
una soluzione che permette alla banca di fare evolvere la 
propria offerta di bancassicurazione mantenendo, o gua-
dagnando, la propria autonomia commerciale rispetto alle 
società prodotto di cui è distributrice.
BankIn è una soluzione di front end per il collocamento e 
la successiva gestione di offerte commerciali complesse, 
multi prodotto e multi comparto, che grazie ad un potente 
configuratore prodotti, guida la banca nell’individuazione 
dell’offerta più rispondente al profilo del cliente, selezio-
nando dal portafoglio le combinazioni e gli scenari più op-
portuni ed evitando, contestualmente, di rendere visibile 
a clienti e venditori la complessità e la frammentazione 
che caratterizza i portafogli gestionali delle compagnie 
assicurative.

BankLoans
Categorie: Mutui, finanziamenti

Proprietario: DDway

L’area dei finanziamenti costituisce uno dei settori chiave 
per gli Istituti di credito, ovvero l’ambito in cui si sviluppa 
la maggior parte del business bancario. Per aiutare le ban-
che a cogliere tale opportunità abbiamo sviluppato Bank-
Loans, una soluzione applicativa che supporta gli Istituti 
finanziari nella gestione delle diverse tipologie di finanzia-
mento presenti nel mercato italiano.
BankLoans gestisce tutti gli impieghi a breve, medio e lun-
go termine, rimborsabili mediante piani di ammortamento 
predefiniti o liberi, espressi come insieme di rate o di ef-
fetti, con o senza agevolazioni. BankLoans è multibanca e 
multi divisa, e supporta il cliente in tutto il ciclo di vita di 
un prestito: prevendita, Istruttoria e gestione, includendo 
gli eventi straordinari (sospensioni per eventi calamitosi 
o salti rata su richiesta cliente) e la scadenza o estinzione 
anticipata dello stesso.
Il sistema dialoga on line e batch con altri sistemi banca 
(anagrafe, fidi, conti correnti, contabilità) e prepara le se-
gnalazioni previste dalla normativa (verso anagrafe tribu-
taria e/o Banca d’Italia).
Oggi continuiamo ad investire su quest’area per rafforza-
re ed evolvere ulteriormente il nostro offering attraverso:
• la revisione dell’architettura applicativa della soluzione, 
partendo dal front end web per arrivare fino al porting 
completo dell’applicazione in ambiente dipartimentale;
• l’introduzione di strumenti di business intelligence a sup-
porto della reportistica e dell’analisi del rischio, in partico-
lar modo per evidenziare in anticipo situazioni potenzial-
mente critiche per le banche (sistemi di early warning);
• l’integrazione del sistema con strumenti per la gestione 
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DDway, grazie alla messa a disposizione di una gestione 
integrata dei servizi finanziari, permette ai clienti corpo-
rate delle banche di semplificare la propria interazione 
con la banca, di ottimizzare la gestione del capitale circo-
lante e di avere un accesso al credito più rapido e agevole.
Partendo dall’esperienza del gruppo maturata nell’assi-
stenza e l’innovazione di servizi tradizionali, come l’anti-
cipo fatture e il factoring, la soluzione offre una serie di 
ulteriori servizi quali:
- Cash Management e gestione tesoreria;
- Anticipo fatture e factoring;
- Gestione evoluta incassi e pagamenti;
- Fatturazione elettronica;
- Digitalizzazione e firma digitale;
- Rendicontazione fiscale.
La gestione della Supply Chain Finance si basa su una piat-
taforma di automazione fruibile anche in modalità as a 
service, che implementa ulteriori servizi centralizzati tra 
tutti gli attori della filiera, richiamabili dalle applicazioni 
Banca Impresa o dai Portali dedicati.

ta e dettagliata del traffico generato sulle reti e dei costi 
ad esso associati per individuare azioni di razionalizzazio-
ne e riduzione dei costi.
Bank Insight for Netric, il modulo di Business Intelligen-
ce nativamente integrato nella soluzione, permette inol-
tre di analizzare in modo semplice ed immediato i dati, 
attraverso una chiara e tempestiva rappresentazione delle 
informazioni. Grazie all’impatto grafico orientato alla leg-
gibilità del dato è possibile aggregare le informazioni in 
modo personalizzato per produrre report, grafici e tabelle 
di confronto.

PortaConto
Categorie: Conti correnti | Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

PortaConto è una soluzione DDway per il trasferimento 
dei conti correnti, ideata per le banche e gli outsourcer 
che erogano servizi agli istituti bancari.
Alla luce della recente normativa in materia di Portabilità 
dei conti correnti, introdotta dalla Legge n. 33 del 24 marzo 
2015, PortaConto si rivela uno strumento realmente utile, 
in grado di semplificare e velocizzare la mobilità dei clien-
ti tra le banche.
Attraverso una serie di funzioni operative infatti- indivi-
duate in base alle specifiche esigenze delle banche nuove 
e delle banche originarie - PortaConto permette di gestire 
in maniera tempestiva il trasferimento dei conti correnti 
e di monitorare l’avanzamento delle richieste e delle pra-
tiche in lavorazione.
Nello specifico, consente di:
- dematerializzare le pratiche;
- integrare passi operativi in un workflow ottimizzato e 
implementabile;
- memorizzare e tracciare i dati;
- generare in automatico i file per le comunicazioni tra le 
banche in formato ABI (excel e pdf);
- generare notifiche per utenti e clienti raccogliendo gli 
allegati all’interno della pratica.
A seconda delle esigenze della singola banca, la solu-
zione può essere integrata con numerosi altri servizi, 
quali servizi di gestione dei Conti Correnti (inquiry e ri-
chiesta estinzione), mandati SEPA/Deleghe RID, Bonifici 
SCT, AEA-TR BON, PEC, servizi di sicurezza, mail e ca-
nali remoti.

Supply Chain Finance
Categorie: Documentazione, archiviazione | Incassi elet-
tronici | Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: DDway

Per promuovere e supportare l’evoluzione del rapporto 
Banca Impresa, la soluzione di Supply Chain Finance di 
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Pagamenti on line a cura di Consorzio CBI

Equitalia aderisce al servizio CBILL
Da giugno si possono pagare gli avvisi e le cartelle di pagamento
con gli importi sempre aggiornati, attraverso l'internet banking

Equitalia aderisce a CBILL, l'innovativo
servizio, messo a punto dal Consorzio
CBI, per la consultazione e il pagamento
delle bollette in modalità multicanale e
multibanca.
Dallo scorso giugno ogni cliente degli Istituti
Finanziari elencati sul sito www.cbill.it può
quindi effettuare il pagamento degli avvisi
e delle cartelle emesse da Equitalia con
opzione di ricalcolo dell'importo prestam-
pato sul bollettino RAV qualora esso risulti
variato (a causa, per esempio di pagamen-
to in ritardo o di emissione di uno sgravio
da parte dell'Ente). L'accordo sottoscritto
si inserisce nel più ampio e generale per-
corso di semplificazione del rapporto con
i contribuenti intrapreso ormai da anni da
Equitalia. In tal senso, infatti, uno degli am-
biti su cui si è molto investito è stato pro-
prio l'ampliamento dei punti di pagamento
alternativi allo sportello, con l'obiettivo di
garantire maggiore capillarità sul territorio
e orafi e giorni di apertura
più ampi e flessibili. Attra-
verso il Servizio CBILL e il
colloquio telematico imple-
mentato dal Consorzio CBI
verso i sistemi di Equitalia
il contribuente, attraverso
internet banking e altri ca-
nali messi a disposizione
in modalità competitiva da
ciascun Istituto Finanziario
(ad esempio sportello fisico
e ATM), potrà beneficiare di
un servizio "intelligente" che
gli consente, in tutta auto-
nomia, di saldare l'esatto
importo che risulta dovuto
alla data dell'operazione.
Il servizio CBILL (www.
cbill.it), lanciato il 1° luglio
2014, fino ad oggi ha già
fatto registrare quasi 1 milione e 250.000
operazioni (di cui oltre 100.000 operazioni
sono state effettuate da giugno solo con
Equitalia) per un controvalore complessivo
di oltre 215 milioni di euro. Numeri destinati
a crescere, considerando che è prevista a
breve l'adesione di altri fatturatori, tra azien-
de private e pubbliche amministrazioni.
L'innovazione di CBILL consiste soprattutto
nell'operatività multibanca in quanto i ser-

LILIANA FRATINI PASSI
direttore generale del Consorzio CBI

vizi di pagamento on line offerti fino a oggi
consentono al cliente di una banca di pa-
gare on line solo le bollette delle aziende
o PA che hanno sottoscritto specifici accordi
con il proprio istituto di credito. Con il CBILL
basterà che le aziende e PA fatturatrici ab-
biano adottato il servizio, per consentire a
chiunque di consultare e pagare bollette/
fatture e tasse attraverso internet banking e
altri canali messi a disposizione in modalità

competitiva da ciascun Istituto finanziario,
ad esempio tablet, smartphone e sportello
automatico (ATM).
"Per milioni di famiglie e imprese italiane
- sottolinea il direttore generale del Con-
sorzio CBI, Liliana Fratini Passi - questo
significa risparmiare tempo e denaro. Per
il Sistema Paese, invece, la totale digita-
lizzazione delle bollette vuoi dire anche
contribuire alle politiche di sostenibilità
ambientale, riducendo ogni anno il consu-
mo di carta di circa ì 2.600 tonnellate e
le emissioni di anidride carbonica derivan-
ti dai processi di produzione e invio delle
bollette di circa 21.420 tonnellate".
Numerosi anche i vantaggi per i fatturatori
aderenti al Servizio CBILL: in primo luo-
go sono in grado di garantire maggiore
valore all'utente, con la possibilità di inte-
grare l'offerta commerciale e le modalità
di relazione con l'utente con un servizio
ad alto valore aggiunto che gli garanti-

sce l'eliminazione delle
code agli sportelli per il
pagamento e l'opportu-
nità di gestire le bollette
direttamente sul conto
on line della sua banca:
ricevimento, pagamen-

_——1 to, immediato riscontro

| I dell'avvenuto pagamento,
eventuali costi di mora in
caso di ritardo nei paga-
menti. Vantaggi anche in
termini di semplificazione
dei processi di riconciliazio-
ne contabile, riduzione de-
gli errori e quindi diminu-
zione dei casi di gestione
delle dispute, riduzione dei
tempi di riscossione, pos-
sibilità di raggiungimento
di un maggior numero di

utenti on line e, infine, di personalizzazio-
ne del servizio in funzione delle specifiche
esigenze delle Aziende e delle Ammini-
strazioni. Inoltre è assicurata una maggior
efficienza delle operazioni con la gestione
on line dell'intero processo di transazione
in modo più sicuro, veloce e tracciabile:
invio (in prospettiva totalmente digitalizza-
to), solleciti di pagamento, remittance e
cash management.
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Italian [Revolution? 
Il mondo del lavoro sta cambiando radicalmente. E cambieranno i rapporti di forza fuori e dentro le aziende. 

I responsabili delle HR si trovano già ad affrontare situazioni di cambiamento continuo che anticipano i 

tempi della politica. La difesa delle rendite di posizione ha ritardato l'efficienza complessiva del Paese. Ma 

anche l'eccesso di atteggiamento protezionistico e la finanziarizzazione di una parte dell'industria italiana, 

che ha tradito le radici autentiche della cultura d'impresa, non possono essere chiamate fuori. Se è giusto 

valutare gli insegnanti, forse bisognerebbe fare lo stesso anche con gli industriali sulla base della qualità delle 

loro industrie, della qualità della vita degli operai e della qualità della vita delle città che ospitano i loro sta-

bilimenti. Il vero capitalismo distribuisce la ricchezza attraverso l'innovazione, la tecnologia, la conoscenza, i 

salari equi. Negli anni 60, il CEO di Cenerai Motors guadagnava quaranta volte lo stipendio del suo operaio. 

Sergio Marchionne, amministratore delegato di Fiat Chrysler, lo scorso anno ha ricevuto dal gruppo uno sti-

pendio da oltre 6,6 milioni di euro. Fate voi i conti. 

Dobbiamo uscire dal retrobottega e guardare oltre per costruire un sistema che favorisca e non ostacoli la 

creazione del lavoro, che aiuti il Paese a recupere competitività. Dalla contrapposizione classica tra destra e 

sinistra, stiamo ritornando a quella più antica tra chi sta sopra e chi sta sotto. E questa prospettiva non ci aiu-

terà a vivere in un mondo migliore. Il dato sulla disoccupazione a luglio comunicato dall'lstat è pari al 12%, con 

un calo di mezzo punto percentuale rispetto a giugno. Aumentano però i cittadini inattivi di chi è fuori dalla 

forza lavoro: un piccolo esercito destinato a consumare senza produrre. Mentre il Nord si avvicina sempre di 

più alla Svizzera e alla Germania, le regioni del Meridione sono umiliate dal degrado e dalla criminalità. La-

voro, impresa, solidarietà, dignità delle persone sono come un sistema complesso di vasi comunicanti. In un 

mondo senza giustizia, ci può essere posto solo per la crescita dell'utile a breve termine, non per lo sviluppo. 

Fra proco più di un mese, l'esposizione universale di Milano chiuderà i battenti. Il 2015 resterà legato per 

sempre a questo evento che ha messo l'Italia al centro del mondo. Con quale bilancio rispetto alle aspettative, 

non possiamo dirlo. Come non possiamo confermare, da quello che abbiamo visto, che l'Expo di Milano pas-

serà alla storia come la prima esposizione "ali digitai". Abbiamo apprezzato la digitalizzaione del processo di 

gestione delle presenze e il monitoraggio degli accessi dei propri lavoratori impegnati nel perimetro dell'area. 

Abbiamo visto il supermercato del futuro e come potrebbe cambiare la filiera dell'agricoltura grazie ad Ac-

centure. Abbiamo toccato con mano sistemi, piattaforme IT e app a supporto delle transazioni e dei servizi, 

carte di pagamento contactless, soluzioni di pagamento mobili e un'ampia rete di terminali POS. Perché 

l'esperienza della smart city passa anche attraverso la rivoluzione dei pagamenti, come hanno messo in evi-

denza Giulio Carmignato di Unicredit Business Integrated Solutions e Liliana Fratini Passi del Consorzio CBI 

nella tavola rotonda che Data Manager ha dedicato all'e-payment, da dove è emersa la ricetta di una visione 

integrata che unisce mondi diversi e spesso distanti. 

Anche FAO e MasterCard hanno unito le forze per creare un'innovativa alleanza contro la fame e per svi-

luppare sistemi di pagamento inclusivi per sostenere piccoli agricoltori e famiglie povere. Una speranza che 

facciamo nostra come antidoto al cinismo. Certo nell'esposizione di Milano abbiamo ritrovato tutte le grandi 

contraddizioni di un Paese in bilico tra passato e futuro. E crediamo che la Carta di Milano sia il documento 

fondamentale di Expo2015 perché afferma il diritto al cibo come diritto universale e indica principi e strumenti per 

realizzarlo. La vera esposizione universale - però - è quella estesa, che continuerà fuori dai cancelli di Rho-Pero 

dopo il 31 ottobre, fatta di città, paesaggio, territorio e di un patrimonio artistico unico al mondo che ha bisogno di 

essere difeso e valorizzato come non mai, anche attraverso l'innovazione tecnologica. 

Giuseppe Mariggiò 

638 D M settembre 2015 
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nel futuro 
Dalla tavola rotonda sui pagamenti elettronici 

è emersa la ricetta di una visione diversa, davvero integrata, 
che unisce i mondi del commercio elettronico e tradizionale 
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TAVOLA, ROTONDA 

Dietro la spinta di un aggregato tecnologico costituito da mobilità, 
nuove modalità di trasmissione, grandi volumi di interazione e si-
curezza avanzata, il mondo dei pagamenti in denaro ha subito una 
trasformazione epocale rispetto ai modelli basati essenzialmente sul 
contante o su strumenti di credito e debito alternativi. Dalla con-
vergenza con i mondi del mobile commerce e dell'e-commerce, gli 
strumenti di pagamento elettronici e virtuali rappresentano ormai 
un mercato autonomo delle transazioni in atto tra esercenti e con-
sumatori, attraverso l'intermediazione dei cosiddetti issuer o gesto-
ri delle varie piattaforme. Mercato che come tutti gli altri è esposto 
a una crescente pressione liberalizzatrice. 

La tavola rotonda promossa da Data Manager in collaborazio-
ne con Unicredit Business Integrated Solutions (www.unicre-

VICINI AL PUNTO DI SVOLTA 
Proprio citando la parola chiave "casi d'uso", ha esordito Giulio 
Carmignato, anche nelle vesti di padrone di casa di un evento 
che il responsabile della linea prodott i transazionali di Uni -
credit Business Integrated Solutions definisce molto stimolan-
te. «Raramente in contesti di questo tipo, riescono a incontrarsi 
rappresentanti di mondi diversificati, trasporti, ristorazione, 
editoria, viaggi, consentendo quindi di confrontare esperienze 
non solo lato servizi di pagamento ma soprattutto sul piano 
della fruizione di questi servizi». Cinque anni fa, ha aggiunto 
Carmignato, il fenomeno dei pagamenti elettronici, esploso nella 
prima fase di sviluppo del commercio elettronico, era ancora 
in larga misura una moda. «Oggi, viceversa, è un tema fattuale: 

11 pagamento digitale non deve essere un'eccezione in un mondo fisico frammentato. La 
sfida del cliente omnicanale attende un cambiamento di sistema e una vera semplificazione 

ditgroup.eu/it), si è prefissa lo scopo di analizzare le prospettive di 
questo mercato sotto vari punti di vista. Gli strumenti più interes-
santi e il loro substrato tecnologico e infrastrutturale. I vincoli di 
natura giuridico-normativa. I temi fondamentali come la sicurezza 
e la fiducia. I progetti che originano da nuovi entranti, gruppi con-
sortili, categorie professionali, pubbliche istituzioni. Le strategie 
che il mondo bancario sta mettendo in atto per riaffermare, trasfor-
mandolo, il loro primato. 

Intorno al tavolo dedicato alla payment (r)evolution ha preso 
posto una autorevole rappresentanza di protagonisti già affermati, 
brand commerciali attivi in un contesto multicanale, service provi-
der e startup. Una discussione stimolante per la ricchezza dei temi 
trattati e per la spontaneità del dibattito che senza mai abbando-
nare un piano professionale e qualificato, ha portato a una insolita 
concretezza un argomento che è stato oggetto, in questi anni, di 
faticose sperimentazioni contornate da paludati, ma poco costrut-
tivi convegni. 

siamo vicini a un punto di svolta rispetto all'uso di strumenti di 
pagamento virtuali, o se vogliamo tecnologici. Ancora la carta ha 
una sua predominanza, ma siamo molto vicini a questo tipping 

point. Dobbiamo cercare di capire come, insieme, possiamo acce-
lerare questo avvicinamento, dando luogo a una crescita che non 
sarà più lineare, ma esponenziale». 

Come è emerso con forza durante il dibattito, l'idea di una azio-
ne coordinata, in grado di coinvolgere davvero tutti gli stakholder 
tecnologici, bancari e non bancari, commerciali, legislativi, de-
ve assolutamente predominare rispetto a una lunga fase storica 
in cui l'attesa rivoluzione italiana della monetica non è riuscita 
a emergere in maniera unitaria da una miriade di singole speri-
mentazioni. Lasciando aperti varchi che nuovi entranti stranieri 
come Paypal - una sorta di convitato di pietra della nostra tavola 
rotonda - hanno saputo presidiare. 

Se Carmignato ha sentito di poter parlare di tipping point è per-
ché siamo in presenza di segnali significativi sul versante infra-
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#DMePAYMENT 

strutturale e delle spinte innovative che arrivano da molte direzio-
ni, a incominciare da operatori come Apple e che contribuiscono 
a creare un contesto molto favorevole. «Quindi infrastrutture, 
tecnologie, contesto e infine - ha proseguito Carmignato rivol-
gendosi ai suoi interlocutori - i casi d'uso di strumenti che devo-
no essere utili ma divertenti da usare, a costo quasi nullo. Devono 
procurare un vantaggio ai loro utilizzatori, dando al tempo stesso 
una sensazione di praticità e sicurezza». Un ultimo fattore in que-
sta equazione, ha concluso Carmignato, è quello legislativo, «che 
deve favorire lo sviluppo di queste applicazioni, magari imponen-

ai suoi clienti di visualizzare e pagare il bollettino direttamente, 
in multicanalità, con qualsiasi device inclusi i canali fisici degli 
ATM». Un aspetto che Fratini Passi sottolinea con forza riguarda 
il problema di fondo del sistema Paese: l'Italia non riesce a libe-
rarsi del contante e dei notevoli costi associati alla sua gestione. 
«Lo sforzo da compiere è ancora notevole perché il livello di vir-
tualizzazione delle operazioni di pagamento che crediamo di aver 
raggiunto riguarda in realtà meno del 10% del transato in Italia. 
Questa mole di pagamenti fisici determina un costo equivalente a 
un punto percentuale di PIL, suddiviso tra imprese e intermediari. 

Avanza la rivoluzione dei pagamenti elettronici tra vincoli normativi, crescente domanda 
di sicurezza e nuovi modelli. La carta resiste, ma siamo vicini al punto di svolta 

do l'uso di certi strumenti di pagamento e dall'altra deve dare 
regole chiare. La regolamentazione degli operatori di pagamento 
è un tema che va affrontato perché un mercato sicuro e regola-
mentato può davvero raggiungere l'auspicato tipping point». 

I VANTAGGI DELLA COOPETITION 
Sulle infrastrutture, lo stesso Carmignato ha voluto subito coin-
volgere Liliana Fratini Passi, diret tore generale di CBI (www. 
cbi-org.eu), il consorzio che riunisce 600 banche italiane. Una po-
sizione che le ha consentito di spiegare quello che il sistema ban-
cario sta facendo per promuovere nuovi modelli di architettura e 
servizio alla base dell'offerta che le banche rivolgono al cittadino, 
all'impresa, alla pubblica amministrazione. «La forza di una banca 
- ha spiegato Fratini Passi - si esprime attraverso la sua capacità 
di competere non solo come singola entità, ma come sistema nel 
garantire interoperabilità e accessibilità ai servizi». Le azioni co-
ordinate erano importanti quando le banche si trovavano a ope-
rare in un contesto di sostanziale esclusività. «Oggi, le normative 
emanate a livello europeo, come la Payment Service Directive 2 
recepita in Italia, fa sì che i nuovi competitor non siano più quelli 
con cui ci siamo confrontati fino a ieri. La "disruptive competi-
tion" di soggetti come Google e Apple, che hanno la forza dei nu-
meri delle grandi economie di scala, obbliga il sistema a cooperare 
sempre meglio dove si può cooperare, cioè nelle infrastrutture, 
per competere sui servizi a valore aggiunto». Quali sono i ser-
vizi abilitati dalle infrastrutture e i protocolli sviluppati da CBI? 
«Per esempio, il Corporate Banking, il sistema che permette a un 
milione di imprese di governare pagamenti, incassi, moduli F24, 
gestendo in modo efficiente la loro tesoreria. Proprio a fine 2014, 
è stato lanciato CBILL, la rete per il pagamento dei bollettini 
postali online. In Italia, il bollettino postale è uno degli strumenti 
più amati, se ne emettono 630 milioni all'anno. Metà arrivano dal-
la PA, il restante dalle utility, le grandi aziende, le piccole imprese. 
E le poste incassano il 90% della quota parte online attraverso 
il loro canale fisico, gli sportelli. Con CBILL, la banca permette 

Giulio Carmignato head of business line transactional products 
di Unicredit Business Integrated Solutions 

Costo rappresentato da sicurezza, controlli, gestione». Liberan-
dosi dal peso del denaro contante, sostiene Fratini Passi, l'Italia 
potrebbe liberare una cospicua mole di risorse e il consorzio CBI 
lavora, sullo sfondo delle infrastrutture, per abilitare questo af-
francamento operando nella logica della coopetition. 

UNO SFORZO DI SISTEMA 
La direttrice generale di CBI, riprendendo lo spunto dell'importan-
za del quadro regolamentare, ha sottolineato come le leggi sulla fat-
turazione elettronica hanno indirizzato i rapporti delle imprese con 
la pubblica amministrazione. «La PA è il maggior pagatore in Italia: 
il 50% dei pagamenti viene effettuato dall'amministrazione a fronte 
delle fatture emesse da 300mila fornitori. Adesso, il legislatore sta già 
discutendo un pacchetto di norme attuative della delega fiscale, all'in-
terno del quale sono previsti incentivi e semplificazioni per le aziende 
che spontaneamente adotteranno misure di fatturazione elettronica tra 
privati. Le infrastrutture che abilitano già i pagamenti sono trasparenti, 
possono portare messaggi, documenti strutturati, fatture elettroniche, 
mandati, rendicontazioni. Il mondo può essere integrato. Ma l'intero 
sistema deve spingere verso il cambiamento e investire». 

In questo sistema, hanno una parte consistente i circuiti di carte 
di credito e debito, i primi, storicamente, ad aver imboccato un per-
corso alternativo. Per Francesco Tornatore, che come head of di-
gitai & partnerships di American Express (www.americanexpress. 
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Liliana Fratini Passi direttore generale del Consorzio CBI Francesco Tornatore head of digitai & partnerships di American Express 
Marco Buratti governo sistema informativo e innovazione di Banca Popolare di Sondrio 

com/it), ha la responsabilità dell'acquisizione dei clienti dei servizi 
online, una chiave di lettura fondamentale è la semplificazione della 
user experience. «Su questo fronte stiamo lavorando su tematiche 
come la firma digitale, con l'obiettivo di semplificare il processo di 
acquisizione. Oggi, anche chi va sui nostri siti per ottenere una car-
ta deve compilare moduli, stamparli, firmare, inviarli: una user ex-
perience troppo frammentata». Tornatore propone un esempio dal 
Regno Unito, nazione molto più avanzata in questi ambiti. American 
Express, sottolinea il manager, ha una presenza diretta nel percorso 
di acquisto dei biglietti aerei dal sito British Airways. «Il viaggiatore 
si reca sul sito, richiede un biglietto e nel momento in cui deve effet-
tuare il pagamento gli viene proposto l'acquisto di una carta Ameri-
can Express, che viene richiesta contestualmente. Se i controlli, tutti 
automatici, vanno a buon fine, il cliente riceve il numero della sua 
carta e lo può usare per la transazione. La tecnologia per questo tipo 
di servizi c'è, i vincoli sono di natura procedurale, normativa». Ame-
rican Express, spiega ancora Tornatore, sta lavorando su processi di 

stema informativo e innovazione, Marco Buratti . «Dobbiamo 
cercare di predisporre meglio il mercato verso questi strumenti. 
Se la tecnologia ha velocità e fluidità molto pervasive, l'attore 
bancario deve svincolarsi da time-to-market non abbastanza ve-
loci. Il cliente corre dietro le tecnologie, si aspetta nuove cose, 
e sul versante offerta si rischia di non riuscire a stare al passo». 
Le aziende storiche di questo settore devono cambiare per con-
trastare la concorrenza di operatori over the top (OTT) capaci 
di agire in modo molto più tattico. «Occorre grande concentra-
zione su investimenti, ricorso a soluzioni quasi plug and play, e 
come si è visto in questi ultimi anni, forte cooperazione tra i vari 
attori per un più veloce time-to-market, puntando su situazioni 
capaci di generare fin da subito determinati volumi. Un esempio 
potrebbe essere costituito dagli strumenti P2P, per il trasferi-
mento di fondi tra privati». Un modo per fare concorrenza a 
Paypal? Forse. «Magari introducendo strumenti innovativi sul 
nostro mercato» - ha risposto Buratti, subito confortato da Giù-

La forza di una banca si esprime attraverso la capacità di competere non solo come 
singola entità, ma come sistema nel garantire interoperabilità e accessibilità ai servizi 

acquisizione dei clienti single session, in cui le necessarie operazioni di 
identificazione e valutazione del cliente avvengono in un solo pas-
saggio, attraverso una procedura di riconoscimento tramite bonifico 
e con firma digitale. In Gran Bretagna, esistono le stesse regole di 
precisa identificazione dei clienti, ma i controlli incrociati vengono 
demandati a "consumer reporting agency" che semplificano al massi-
mo il percorso di acquisizione. Le verifiche sulla posizione creditizia 
e l'identità sono integrate. «In Italia, discutiamo troppo, spesso le re-
gole per il digitale sono una mera trasposizione di quello che avviene 
nel mondo fisico. Abbiamo bisogno di un supporto legislativo diverso 
se vogliamo accelerare l'offerta di questi servizi». 

TECNOLOGIA E NORMATIVA, NO ALLE DUE VELOCITÀ 
Lo stesso problema di "doppia velocità" tra evoluzione tecnolo-
gica e adeguamento normativo, è riconosciuto da un altro opera-
tore bancario, Banca Popolare di Sondrio (www.popso.it), rap-
presentato al tavolo dal suo responsabile per il governo del si-

lio Carmignato di Unicredit Business Integrated Solutions che 
ha ricordato i recenti test con soluzioni P2P "stile WhatsApp" 
che sfruttano l'infrastruttura europea SEPA. In Europa e fuori 
dall'Europa, ha aggiunto Buratti, le logiche vanno spesso nella 
direzione della disintermediazione dell'operatore bancario, che 
spesso viene coinvolto solo nella fase finale, quella che autorizza 
gli spostamenti dei soldi da un conto all'altro. «Penso per esem-
pio a un operatore assicurativo che oggi può pensare di utilizzare 
formule pay per use su piattaforme proprie. In questo senso, c'è 
un enorme potenziale nella scatola nera a bordo delle auto, una 
tecnologia che generando molti dati può spalancare la strada a 
un mondo di servizi. Noi stiamo lavorando anche su concetti 
come il bancomat mobile per assicurare tutti gli aspetti di com-
pliance. Anche per la cultura I T della banca, la mobilità rappre-
senta l'apertura di un fronte nuovo, un "terzo silos" di attività 
che si affianca a quello che è stato fatto per l'internet banking 
dei clienti aziendali e per l'home banking». 
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PMI, UNA NUOVA CULTURA DEL PAGAMENTO 
A questo punto della discussione, ha preso la parola Daniele Mela-
to, direttore area grandi clienti di Corvallis (www.corvallis.it), svi-
luppatore e system integrator che vanta una lunga storia di collabo-
razione con il settore bancario e assicurativo. Melato fa anche parte 
della commissione che, in Confindustria, segue il mercato dei servizi 
di pagamento. «Tutte le idee di cui stiamo discutendo oggi ci vedono 
coinvolti in prima persona come fornitori di servizio» - ha esordito 
Melato, lamentando una situazione in cui, l'Italia - malgrado infra-
strutture di rete di pagamento all'avanguardia in passato - «non è ri-

stomer relation". Il primo a intervenire è stato Remo Gattiglia, CFO 
del Gruppo tessile Miroglio (www.mirogliogroup.it), una realtà, spie-
ga Gattiglia, che vende 18 milioni di capi di abbigliamento all'anno (di 
proprietà del Gruppo, per esempio i negozi dell'insegna Motivi). Miro-
glio può ritenersi soddisfatta di una percentuale di transazioni in elettro-
nico pari al 60%, ma ritiene che i margini di miglioramento siano ampi, 
tra gestione della quota rimanente di denaro fisico e semplificazione dei 
processi di registrazione delle fatture. «Una normativa più stringente, sia 
sulla fatturazione, sia sull'incentivazione delle transazioni elettroniche 
darebbe immediatamente grossi vantaggi a tutti» - ha detto Gattiglia. 

Lo sforzo da compiere è ancora notevole. In Italia, il livello di virtualizzazione delle 
operazioni di pagamento riguarda meno del 10 per cento delle transazioni commerciali 

Daniele Melato direttore area grandi clienti di Corvallis Remo Gattiglia direttore Finanziario di Gruppo Miroglio 
Davide Surace chief digitai officer di Gruppo Effe 2005 (Feltrinelli) 

uscita ad avere un ruolo di leadership in Europa, consentendo ad altri 
Paesi di fare evoluzioni che ancora, a mio parere, non sempre sono 
all'altezza del nostro sistema». A proposito della confusione di ruoli 
che domina in una fase in cui ratti sembrano volersi costruire strumen-
ti di pagamento ad hoc, ha detto Melato, certe operazioni richiedono 
«logiche di sicurezza, connessioni con entità abilitate ad accedere a 
informazioni sui conti correnti, possibilità di effettuare operazioni di 
addebito e accredito immediato». E queste sono le caratteristiche del 
sistema MyBank, una piattaforma europea di pagamento e identità 
digitale cui aderiscono già circa 150 tra banche e operatori di servizi 
di pagamento (PSP) e sulla quale Corvallis sta sviluppando una serie 
di servizi. Anche qui, il messaggio rivolto al settore bancario italiano è 
chiaro: piattaforme come MyBank sono aperte a organismi che pro-
muovono una cultura del pagamento autonomo e disintermediato 
rispetto ai circuiti tradizionali. Le banche devono muoversi se non 
vogliono perdere competitività. «Molte evoluzioni in questo settore 
riguardano i privati» - spiega Daniele Melato. «Non c'è ancora una 
cultura dei servizi tra aziende piccole e medie. In ambito SEPA, ve-
dremo novità anche nell'ambito dell'acquisto online dei titoli. Nel 
giro di due o tre anni potremo fare operazioni oggi impensabili». 

A questo punto della tavola rotonda, il dibattito si è animato da un pro-
ficuo scambio di esperienze e idee da parte dei responsabili tecnologici 
e finance di imprese di produzione e servizio, direttamente interessate al 
pagamento virtuale come tool non solo transazionale ma anche di "cu-

NEGOZI FISICI E VIRTUALI, UNA SOLA ESPERIENZA 
L'intervento di Miroglio è diventato di estremo interesse quando 
Gattiglia si è addentrato nella descrizione della strategia commer-
ciale del Gruppo, che punta moltissimo sull'integrazione delle espe-
rienze online e offline. «Dobbiamo trasformare completamente la 
visione di negozio tradizionale. E giusto preservare quell'esperien-
za per determinati clienti, ma oggi, chi accede a uno dei mille nego-
zi Miroglio ha sicuramente in tasca un dispositivo smart, si aspet-
ta cose molto diverse». Il Gruppo pensa a servizi come un'offerta 
basata anche sulla conoscenza dei capi che il cliente ha acquistato 
in passato, e anche a una convergenza tra le funzioni sperimentate 
nei siti di e-commerce e le modalità di visita del punto vendita. 
Convergenza, conclude Gattiglia, che prevede anche l'eliminazione 
delle solite "aree cassa", rimpiazzate da dispositivi e applicazioni 
che abilitano la stessa commessa a gestire la fase del pagamento 
della merce. Per Davide Surace, chief digitai officer di Gruppo 
Effe 2005 (Feltrinelli - www.lafeltrinelli.it), il sistema bancario do-
vrebbe adeguarsi in fretta ai criteri di immediatezza, approfondita 
conoscenza del cliente, flessibilità su cui i nuovi canali commerciali 
digitali costruiscono il loro crescente successo. «Noi digitali abbia-
mo una maggiore sensibilità nei confronti della experience e quel-
lo che vogliamo è ridurre al minimo i passaggi per i consumatori. 
Anche in Italia, Paypal è un caso di successo perché è riuscita in 
questa semplificazione». Dal racconto di Surace emergono i mol-
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In Italia, i pagamenti fisici determinano un costo equivalente a un punto di PIL, suddiviso 
tra imprese e intermediari. Costo rappresentato da sicurezza, controlli e gestione 

Orlando Merone fondatore, presidente & UxD di Solo 
Nicola Gasperini amministratore delegato di HSE24 

UN POS VIRTUALE PER L'ARTIGIANO 

La storia degli ultimi anni insegna che nel mondo digitale, la credi-
bilità si può costruire molto in fretta. E lo stesso Surace riconosce 
che il pubblico sembra essere "affamato" di soluzioni innovative al 
punto di essere disposto ad affidarsi a brand non ancora consolidati 
ma efficaci. Alla nostra tavola rotonda, Orlando Merone, fondato-
re, presidente & UxD di Solo (www.solo.sh/it) ha interagito con 
i rappresentanti di alcuni tra le principali realtà bancarie nazionali 
e internazionali, ma la società di servizio da lui fondata, Solo, è una 
startup che ha solo un anno di vita. Solo, spiega Merone, ha svilup-
pato una piattaforma basata su un PSP francese. «Abbiamo in prati-
ca realizzato una architettura di API il cui primo prodotto è un ter-
minale POS virtuale che consente a professionisti, artigiani e picco-
le imprese di fatturare e ricevere un pagamento con carta di credito 
e debito, condividendo con il cliente un semplice link. Le richieste 
di pagamento possono essere inviate via mail, sms, WhatsApp, o 
essere associate a un QR Code». Tutto estremamente flessibile e 

di resistenza. Lo ha ricordato Nicola Gasperini, amministratore 
delegato di HSE24 (www.hse24.it), il canale televisivo interamen-
te dedicato allo shopping. «Studio il settore da 15 anni e dal punto 
di vista dei pagamenti non sono cambiate molte cose. I nostri clienti 
sono bravissimi con la multicanalità, ma lo strumento dominante 
quando si tratta di pagare è il contrassegno». E la conseguenza di 
questo squilibrio, ha precisato Gasperini, costi a parte, è anche un 
margine più elevato di merce non consegnata, che si traduce in un 
mancato incasso. «Per HSE24, il solo pagamento con carta di cre-
dito potrebbe significare il 5% di consegnato in più» - ha spiegato 
l'AD, aggiungendo che i tentativi di incentivare formule diverse, 
anche attraverso sensibili sconti sul prezzo finale, non hanno da-
to i risultati sperati. Una situazione sorprendente se si pensa, ha 
concluso Gasperini, che il cliente delle televendite dimostra di ap-
prezzare la multicanalità della relazione, segue le aste sullo schermo 
tv, utilizza il web per approfondire: il cliente multicanale, secondo 
valutazioni interne, arriva a spendere tre volte più della media. 

ti punti di forza, spesso semplici, della piattaforma di pagamento 
americana. Tra questi, il mero fatto di trasmettere al merchant 
sia le informazioni contabili sia le anagrafiche con l'indirizzo di 
spedizione della merce. «Per noi, produttori di contenuti digitali, 
è fondamentale un sistema che consente al cliente registrato di 
concludere tutto con pochi click. Surace ha fornito altri esempi di 
validi sistemi alternativi, come la recente iniziativa PowaTag, che 
vanta già 150 partner rilevanti in Italia, basato su tag di verifica 
del pagamento che possono essere trasmessi in formato grafico 
(QR Code) o audiovisivo, e ha messo l'accento anche sul grande 
fervore che altri player, come Google, stanno mostrando nei con-
fronti dei pagamenti mobili. «Da incontri come questo - sottoli-
nea Surace - mi aspetto che il sistema bancario ci dia una mano. 
Sui nostri siti possiamo integrare tutti i sistemi di pagamento che 
vogliamo, ma io devo chiedermi che credibilità possono avere? 
Con l'arrivo delle grandi banche italiane, il mondo dei pagamenti 
subirebbe una positiva accelerazione». 

a costo ridotto per il merchant. Merone afferma che il vantaggio 
di Solo sta nell'aver eliminato la necessità di terminali hardware e 
di costose registrazioni. Con Solo il venditore deve semplicemente 
ottenere un identificativo utente. Il sistema crea un wallet elettro-
nico verso cui il payment service provider farà confluire i fondi che 
gli acquirenti autorizzeranno, sempre con pochi click, dalle loro 
carte di pagamento. Dal wallet, il denaro può essere trasferito al 
conto corrente di appoggio. «Il nostro obiettivo era andare incon-
tro a un'ampia fascia di commercianti che pur non disponendo di 
un POS, che magari non possono permettersi di avere, si trovano a 
dover accettare pagamenti elettronici. La nostra soluzione è sem-
plice, trasparente, richiede una unica fee di utilizzo, da versare solo 
quando si usa il sistema». Un altro modo, insomma, per contribuire 
a fare "cultura di innovazione pratica" e promuovere strumenti che 
prestissimo, sostiene Merone, diventeranno ordinari». A dispetto 
del loro potenziale futuro, tutti gli strumenti al centro del dibattito, 
al momento devono calarsi in una realtà che mostra evidenti sacche 
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IL DOMINIO DEL CONTRASSEGNO 
La spesa in contrassegno, tuttavia, non è affatto legata al target di 
vendita, che nel caso di HSE24 è molto femminile. Edenred (www. 
edenred.it), il gruppo leader sul mercato dei buoni pasto (suo il cele-
berimmo brand Ticket Restaurant), osserva dinamiche molto simili 
nella relazione con i suoi clienti, le aziende che acquistano i bloc-
chetti di buoni pasto cartacei. Davide Bianchetti, I C T manager 
della società, ha rilevato le stesse forme di avversione nei confronti 
di strumenti di pagamento alternativi, almeno fuori dalla cerchia 
delle grandi organizzazioni, molto più orientate a processi struttu-

suo product & solution director in Italia (dove il brand ha circa 
il 70% di quote di un mercato stimato in 20 milioni di smartphone 
venduti ogni anno), Antonio Bosio, il quale ha messo in evidenza 
lo sforzo compiuto per abilitare, a livello di terminale utente, tutte 
le applicazioni emerse nel corso della discussione, spesso affron-
tando grossi dilemmi di posizionamento di prezzo. «Un esempio 
è la tecnologia NFC, che abbiamo scelto di implementare anche 
nei dispositivi entry level, nonostante la loro bassa marginalità». 
Dal punto di vista di Samsung, ha continuato Bosio, il vero digitai 
divide non riguarda le questioni infrastnitturali o di disponibilità 

Il 50% dei pagamenti viene effettuato dall'amministrazione a fronte di fatture 
emesse da 300mila fornitori. Il prossimo passo è la fatturazione elettronica tra privati 

Davide Bianchetti ICT manager di Edenred 
Antonio Bosio product & solution director di Samsung Electronics Italia 

rati e automatizzati. «Anche noi, per questo stesso motivo, abbia-
mo avviato progetti di facilitazione dell'acquisto online dei buoni». 
Ma l'aspetto della dematerializzazione interessa particolarmente a 
Edenred là dove la sostituzione della carta riguarda non tanto la 
transazione commerciale col cliente, ma il buono pasto stesso, in 
un settore che si sta chiaramente spostando verso modalità di "cou-
poning" e di buoni elettronici. «La tecnologia era pronta qualche 
anno fa su cose più classiche come le card - oggi - è abilitante su 
modi ancora più virtualizzati» - ha affermato Bianchetti. «Ma que-
sta tecnologia dev'essere supportata dalla normativa. Un esempio 
su tutti, da luglio di quest'anno entra in vigore in Italia la defisca-
lizzazione del ticket elettronico a sette euro (margine più ampio di 
quello riservato al ticket cartaceo - ndr). Molte aziende che hanno 
il cartaceo saranno propense allo spostamento verso l'elettronico, 
o almeno così auspichiamo perché siamo orientati a questo stesso 
modello di business. Il binomio normativa e tecnologia deve pro-
cedere di pari passo. Lo vediamo nel campo del mobile POS: una 
spinta molto forte che non è ancora adeguatamente supportata». 

IL PAGAMENTO È MOBILE 
Il grande tema del pagamento in mobilità non può non coinvolgere 
un brand dominante come Samsung Electronics (www.samsung. 
com/it). Il colosso coreano, fresco del lancio della propria piattafor-
ma di pagamento mobile, Samsung Pay, è intervenuto attraverso il 

di banda. Il tema riguarda piuttosto i servizi, potenzialmente acces-
sibili, ma sottoutilizzati. «Ci sono persone che hanno una grande 
alfabetizzazione tecnologica ma per motivi propri, diversi, sempli-
cemente non utilizzano, non vogliono utilizzare le app» - ha detto 
Bosio. «I dati rilevati dai nostri clienti dicono che in media se ne in-
stallano trenta su ogni smartphone, ma solo cinque sono quelle ve-
ramente sfruttate. Contro questo fenomeno, dobbiamo adottare un 
approccio di sistema. Quello per silos verticali, in cui ognuno si fa 
le proprie cose, non semplifica la vita degli utenti». Per contribuire 
a questa visione più integrata, ha ricordato ancora Bosio, Samsung 
non sta facendo leva solo sugli smartphone: anche la componente 
smart tv assume una importanza crescente. «Infine, il pagamento 
digitale non deve essere percepito come eccezione in un mondo 
che rimane fisico. Per questo Samsung concepisce diverse soluzioni 
professionali verticalizzate sul commercio retail, per favorire un'e-
sperienza utente che non diventi digitale solo nel momento di ef-
fettuare il pagamento». 

Anche Francisco "Paco" Souto, CIO di Alpitour (www.alpi-
tour.it), ha osservato la presenza di una barriera culturale a un im-
piego più disinvolto di strumenti virtuali, riconducendoli in parte 
anche a una problematica finora ignorata dal nostro panel: la fiscali-
tà. «A una transazione commerciale corrisponde l'emissione di una 
fattura e questo semplice meccanismo non è ancora calato comple-
tamente nella realtà italiana. Poi, c'è la realtà legislativa. Il legisla-
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Francisco Souto CIO di Alpitour 
Alessandro La Rocca head of the organizational structure innovation plans and sales integration - strategie planning head office di Trenitalia Gruppo FS 

tore è sempre indietro e non parlo solo delle norme relative al paga-
mento in sé, ma di privacy, di tutte le operazioni al contorno di una 
transazione, sempre troppo complessa. Ho vissuto lunghe esperienze 
in Spagna, Portogallo e anche qui in Italia: le cose non cambiano mai 
molto e questo mi preoccupa». Alpitour movimenta qualcosa come 
600mila viaggi all'anno e nei momenti di picco si supera la soglia di 
mille pratiche di viaggio accese al giorno. «La relazione con il cliente 
non si esaurisce con il pagamento, ma esiste - secondo Souto - un 
prima, un durante e un dopo». Si tratta, ha osservato ancora il CIO di 
Alpitour, di clienti che ancor più che "multicanali" sono ormai "ora-
nicanali". «Il cliente comincia da un canale, passa all'altro, rientra da 
un'altra parte. E Alpitour alterna continuamente tra transazioni B2C 
e B2B». Un contesto sfidante, che non vede ancora la luce di una 
autentica semplificazione. Souto ha citato alcune delle difficoltà che 
rendono i suoi processi interni una corsa a ostacoli, dal problema dei 
limiti di importo sulle carte di credito ai costi di integrazione che Al-
pitour deve affrontare per poter garantire al cliente l'accesso a diversi 

e-, mobile- e physical commerce. Apprezzando il fatto che il dibattito 
ha definitivamente sancito la necessità per aziende e organizzazioni 
di avere dei responsabili infrastrutturali capaci di parlare anche il 
linguaggio del business, La Rocca ha evidenziato l'opportunità di 
calare la maschera su un'ipocrisia di fondo che si aggiunge ai diversi 
problemi tecnici, di regolamentazione di privacy. Questa ipocrisia 
si chiama frammentazione. Tutte le aziende affermano di vedere il 
cliente al centro, ma è un cliente che viene passato di mano in mano 
come pacco sigillato, di cui ogni volta bisogna ricostruire la storia. 
«Le normative in vigore fingono di considerare esclusivo il rap-
porto che ho con il mio cliente. Peccato che dopo mezz'ora, questa 
stessa persona diventa cliente di un altro, e di un altro ancora. Abita 
sempre nella stessa via, ha in tasca le stesse carte di credito, che 
fanno riferimento allo stesso conto corrente. Dobbiamo finalmente 
decidere quali devono essere gli standard per una autentica "inte-
roperabilità" del cliente» - ha esortato La Rocca. Solo la possibilità 
di mettere a fattore realmente comune anagrafiche e informazioni 

Il vero digitai divide dei pagamenti non riguarda le infrastrutture o la disponibilità 
di banda. Il tema riguarda i servizi potenzialmente accessibili ma sottoutilizzati 

strumenti e circuiti, «perché manca una singola figura di incumbent 
che possa agire da intermediario». C'è anche un'osservazione che ri-
guarda la scarsa propensione all'uso di servizi e app. Souto ha rilevato 
una preoccupante mancanza di consapevolezza, tra i consumatori, in 
materia di sicurezza dei dispositivi mobili e ha concluso il suo inter-
vento citando anche il problema dei costi della connettività mobile. 

TANTI PLAYER, UN SOLO CLIENTE 
In chiusura di tavola rotonda, è arrivato l'intervento di Alessan-
dro La Rocca, head of the organizational structure innovation 
plans and sales integration - strategie planning head office di 
Trenitalia Gruppo FS (www.fsitaliane.it). Forte di una lunga espe-
rienza di digitalizzazione delle relazioni con gli utenti dei grandi 
player del mondo dei trasporti, avendo anche gestito la realizzazio-
ne del primo sito di e-commerce di Alitalia, La Rocca è in grado 
di delineare una efficace sintesi dei nodi che si frappongono alla 
creazione, in Italia, di un vero sistema integrato e convergente di 

sul comportamento del consumatore può aprire la strada a un nuo-
vo sistema di relazione tra fornitore e cliente. «Il tipping point è 
spingere verso una normativa che consenta di condividere i dati in 
maniera sicura e controllata dall'utente, per gestire il cliente quan-
do ha scelto di entrare in un negozio Samsung o in una boutique 
Miraglio, con semplicità e naturalezza. E se proprio qualcuno vuole 
pagare cash pagherà in contanti». Il vettore, ha concluso La Rocca, 
sta seguendo diversi progetti ispirati a uno scenario condiviso, come 
carte regionali che consentono di usufruire di treni e trasporti locali 
con un unico documento di viaggio elettronico, o un ambizioso pia-
no per la conversione del valore dei punti di fidelizzazione che dav-
vero consenta al titolare di fidelity card di usufruire di premi e sconti 
nell'intero ecosistema dei partner di questo programma Trenitalia. 

Chissà che da un incontro come questo, così vivace e informa-
tivo, non possano scaturire future iniziative capaci di favorire la 
nascita di una vera e propria piattaforma integrata e di una vision 
condivisa. Un manifesto per il commercio del futuro. DM 
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SPECIALE - MOBILE BANKING

L’interoperabilità del mobile 
payment sviluppata dal 
sistema bancario
NEL PANORAMA 

INTERNAZIONALE SI 

COGLIE UNA CRESCENTE 

ATTENZIONE ALLO SVILUPPO 

DEI MOBILE SERVICES DOVUTA 

ALL’AUMENTO MASSIVO 

DELL’UTILIZZO DEI DEVICE 

MOBILI E ALLA DIFFUSIONE DI 

NUOVE ABITUDINI DI ACQUISTO 

DA PARTE DEGLI UTENTI MA 

ANCHE ALLO SVILUPPO DI 

SOLUZIONI TECNOLOGICHE 

CHE HANNO MIGLIORATO LE 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI 

SERVIZI IN MOBILITÀ

Liliana Fratini 
Passi, Direttore 
Generale
di Consorzio CBI

to della propria offerta, e semplifican-
do la user experience nei pagamenti 
peer-to-peer, grazie a un modello di 
servizio snello e in linea con le espe-
rienze d’uso già acquisite dagli utenti. 
Il servizio permetterà di ottenere be-
nefici rispettivamente per gli utenti, i 
quali potranno, indipendentemente 
dalla soluzione di mobile payment 
utilizzata e quindi indipendentemen-
te dalla banca di riferimento prescel-
ta, scambiarsi somme di denaro in 
tempo reale, in modo facile e veloce 
come inviare un sms o un messaggio 
su Whatsapp a un amico, e per gli 
istituti finanziari che potranno rag-
giungere una massa critica di sogget-
ti grazie al servizio di interoperabilità.

Il modello del Consorzio CBI
In particolare, il modello di interope-
rabilità del Consorzio CBI si basa su 
due principali componenti: un’infra-
struttura tecnologica già disponibile 
che i soggetti aderenti potranno con-
dividere per abilitare la raggiungibili-
tà e il dialogo tra le diverse soluzioni 
di mobile services e una messaggisti-
ca standardizzata volta a garantire lo 
scambio di flussi tra le diverse contro-
parti. Il progetto, in corso di realizza-
zione, è in linea con gli orientamenti 
europei da cui emerge l’importanza 
di un soggetto terzo, rispetto ai ge-
stori di soluzioni mobile, in grado di 
garantire attraverso meccanismi di 
messaggistica e informazione la mas-
sima raggiungibilità e interoperabili-
tà degli operatori.

Liliana Fratini Passi, 
Direttore Generale di Consorzio CBI

Secondo quanto emerge dal Re-
port dell’Osservatorio Mobile 
Payment & Commerce del Politec-
nico di Milano, in Italia i pagamenti 
digitali stanno entrando sempre 
più nelle abitudini dei consumato-
ri. Solo nel 2014 i pagamenti digi-
tali sono cresciti del 3,5%, per un 
corrispettivo totale di 146 miliardi 
di euro. Alla luce di tale scenario, 
anche l’industria bancaria si sta 
muovendo per dare il suo contribu-
to al fine di garantire competitività 
al Sistema Paese. In Italia, come 
all’estero, sono diverse le soluzio-
ni di Mobile Services sviluppate da 
vari player del mercato. Se da un 
lato ciò testimonia effervescenza 
del mercato dei Mobile Services 
dall’altro ne evidenzia una elevata 
frammentazione. È pertanto fon-
damentale un modello di intero-

perabilità tra le diverse soluzioni al 
fine di raggiungere la massa critica 
necessaria per il successo di tutte 
le iniziative.

Garantire l’interoperabilità nei 
mobile payment...
Sulla scorta di tale consapevolezza, il 
sistema bancario italiano, grazie agli 
indirizzi strategici impartiti dall’ABI e 
attraverso gli asset infrastrutturali del 
Consorzio CBI - che annovera tra i suoi 
consorziati circa 560 Istituti Finanziari, 
cui fornisce il Servizio CBI, il Servizio 
CBILL e i Servizi di Nodo definendone 
regole e standard tecnici e normativi - 
sta sviluppando un progetto volto a 
garantire piena interoperabilità tra le 
soluzioni di mobile payment sviluppa-
te dalle singole Istituzioni finanziarie. 
Il tutto nel pieno rispetto della com-
petizione e nella salvaguardia degli 
investimenti sostenuti. 

... partendo dal P2P
Il modello operativo consentirà agli 
utenti che utilizzano le soluzioni di 
mobile payment offerte dai diversi 
operatori, di scambiarsi denaro in 
tempo reale in modalità elettronica 
abilitando l’interoperabilità e la rag-
giungibilità tra le soluzioni di mobile 
payment, sviluppate e sviluppabili 
dagli operatori di mercato nell’ambi-
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Fattura elettronica e CBILL
Benvenuti nell'Italia digitale
Dematerializzazione ed efficienza amministrativa, i cardini del servizio del Consorzio CBI, ma il futuro
riguarda anche i privati di Michele Mornese

L a digitalizzazione del sistema Paese
passa anche dal servizio di fattura-

zione elettronica e CBILL sviluppati dal
Consorzio CBI (www.cbi-org.eu) e offerti
dalle banche e dagli istituti di credito che
vi aderiscono ai propri clienti. Il consorzio
è aperto a tutti i soggetti autorizzati a ope-
rare nell'area dei servizi di pagamento in
Italia e nell'Unione europea. Attualmente,
i consorziati sono 580 istituti finanziari che
offrono servizi a un milione di imprese e
alla PA. «Da ormai una quindicina di anni,
stiamo accompagnando la digitalizzazione
delle imprese e dei cittadini» - spiega il di-
rettore generale, Liliana Fratini Passi. Il
Consorzio gestisce l'infrastruttura tecnica
per la connessione telematica tra gli istitu-
ti aderenti e i loro clienti, per l'erogazione
del servizio CBI, CBILL e di Nodo CBI.
«Il più diffuso è il servizio di corporate
banking interbancario, che permette a im-
prese multi-bancarizzate di dialogare con
uno solo degli istituti finanziari per opera-
zioni di incasso e pagamento verso tutti gli
altri istituti». La fatturazione elettronica
rientra invece nell'area della gestione do-
cumentale, ed è uno dei servizi più impor-
tanti offerti dai consorziati ai clienti. «Noi
la intendiamo come funzione evolutiva che
le imprese possono richiedere alla propria

banca, con cui abbiano già attivato contratti
di corporate banking. Il corporate banking
è in sostanza la modalità con cui le imprese
dialogano telematicamente con le banche,
e queste finestre oggi offrono una serie
di funzioni, non solo disporre pagamenti,
incassi e ottenere rendicontazioni. Ormai
dal 2013, le banche hanno attivato servizi
di veicolazione della fattura elettronica per
ampliare il set delle funzioni a disposizione
delle imprese».

L'EFFICIENZA E LA QUALITÀ
La missione del Consorzio è di definire
funzioni di digitalizzazione nel rapporto
dei pagamenti, degli incassi e della dema-
terializzazione o gestione dei documenti
per migliorare l'offerta dei propri consor-
ziati verso i loro clienti. In termini di leg-
ge, è stato introdotto l'obbligo da parte dei
fornitori della PA e degli enti pubblici di
emettere, trasmettere e conservare esclu-
sivamente fatture in formato elettronico:
a partire dal 6 giugno 2014 per ministeri,
agenzie fiscali ed enti nazionali di previ-
denza. E dal 31 marzo 2015 per le altre
pubbliche amministrazioni. «Ci siamo
adoperati per valorizzare le attività colla-
borative al fine di esprimere al meglio il
concetto di riusabilità delle infrastrutture

cooperative, che già sono a disposizione
delle banche, al fine di ampliare ulterior-
mente l'offerta di servizi a valore aggiunto
di ogni intermediario finanziario» - pro-
segue Fratini Passi. I temi, come sempre
quando si parla di digitalizzazione, vedo-
no in prima linea l'efficienza, la qualità e il
risparmio. Per quanto riguarda la fattura
elettronica, si tratta di automatizzare tut-
to il processo, dall'ordine alla conferma,
dall'emissione della fattura al pagamento.
Questo comporta vantaggi in termini di
riduzione degli errori, costi legati al fat-
tore umano, costi del mantenimento de-
gli archivi fisici e abbattimento dei tempi
di esecuzione. In tutto si stimano da 65 a
80 euro di risparmio per singola fattura.
Nelle situazioni medie di azienda, l'effi-
cienza derivante dalla dematerializzazio-
ne si traduce in 17 euro di risparmio per
singola fattura, di cui 14 per la riduzione
della manodopera e 3 per gestione e ar-
chiviazione. Tradotto in termini di siste-
ma paese invece, i fornitori della pubbli-
ca amministrazione risparmieranno 600
milioni di euro mentre i benefici per la PA
centrale e locale toccheranno il miliardo
di euro. Il 31 marzo l'obbligo si è esteso
a tutte le PA locali (Province, Regioni,
Comuni), completando il percorso inizia-

Più efficienza, qualità e riduzione dei costi da 65 a 80 euro. In totale, 600 milioni di rispar-
mi per i fornitori e quasi un miliardo per la pubblica amministrazione centrale e locale
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to a giugno dell'anno scorso. Dal 1 al 30
aprile, che ha coinciso con la prima fase
dell'obbligo, il Sistema di Interscambio,
gestito da Sogei per conto dell'Agenzia
delle Entrate, ha ricevuto quasi 2 milioni
di file di fatture elettroniche, quadrupli-
cando il numero rispetto al mese prece-
dente. Di questi, oltre l'86% sono stati
inoltrati alle PA, mentre solo una piccola
percentuale è stata scartata per errori o
per impossibilità di recapito.

LA SFIDA E IL CAMBIAMENTO
«L'ambizione del Legislatore è l'adozione
spontanea, magari favorita e agevolata,
della fattura elettronica tra privati. Sono
previsti in un nuovo decreto alcuni pac-
chetti di semplificazione per la piccola im-
presa e il privato, insieme a una gestione
più efficiente per i rimborsi IVA. Il for-
mato tecnico, ovvero lo standard di rife-
rimento per la fattura elettronica verso la
PA e quello tra privati dovrà convergere».
Per favorire l'adozione spontanea, verreb-
bero messe in campo alcune misure come
l'eliminazione degli obblighi delle impre-
se relative allo spesometro e la garanzia
generalizzata del rimborso IVA entro tre
mesi dalla dichiarazione annuale, e la ridu-
zione da quattro a tre anni dei termini per
gli accertamenti e le rettifiche. CBILL in-
vece riguarda il mondo della consultazio-
ne e pagamento delle bollette in modalità
multibanca e multicanale. L'innovazione
riguarda il cittadino, che prima poteva pa-
gare online tramite home banking i bol-
lettini di fatturatori contrattualizzati dalla
propria banca mediante accordi specifici
in tal senso. «E i] frutto del lavoro che per
due anni abbiamo svolto, anche guardando
alle esperienze internazionali più signifi-
cative, per capire come si inquadrava il
fenomeno dell'electronic bill presentment

AI centro» ritasabUiià, mobile payment e collaborazione. Più valo-
re a multicanalita e semplificazione per guidare il cambiamento

and payment (EBPP)». Esiste un mercato
italiano di bollettini emessi, quasi tutti
pagati alle poste. Riutilizzando le infra-
strutture e la rete centrale del Consorzio,
il cliente della banca ha la possibilità di pa-
gare la bolletta di un fatturatore o di una
PA indipendentemente dal fatto che questo
abbia sottoscritto o meno un accordo con
la stessa banca. Il fatturatore diventa quin-
di raggiungibile da tutti i clienti di tutte le
banche italiane. «Con CBILL, il cittadino
verifica l'importo da pagare e quindi pro-
cede con il versamento. Questa nuova mo-
dalità è particolarmente interessante alla
luce dei grandi cambiamenti tecnologici
che stanno investendo la nostra vita di tutti
i giorni, a partire dal mobile payment. Ab-
biamo cercato di partire da questo servizio
per permettere ai fatturatori di mettere a
disposizione elettronicamente tutti i dati
delle bollette ai clienti retail delle banche
italiane, corporate e PA non solo tramite
I'internet banking ma in logica competi-
tiva, alcune banche fanno pagare anche

tramite ATM e smartphone». La sfida e
il cambiamento sono stati anche a livello
concettuale, per immaginare un servìzio
che andasse a intercettare i pagamenti dei
bollettini e farli transitare attraverso i ca-
nali bancari. Il servizio è partito il 1 luglio
2014 e la quasi totalità degli intermediari
finanziari ha messo a disposizione CBILL
sull'home banking dei propri clienti. Tra i
fatturatori già contrattualizzati ci sono al-
cuni player come Enel Energia, Enel Ser-
vizio Elettrico e RAI, mentre tra poco si
aggiungerà anche Telecom. Anche alcuni
Comuni stanno aderendo a CBILL, grazie
alla possibilità di far pagare ticket sanita-
ri e multe. Ai primi di maggio sono state
attivate 700mila operazioni di pagamento,
con oltre 100 milioni di euro. Il servizio
registra tassi di crescita mensile pari al
15%, con un valore medio di 155 euro per
utenza. «Questi numeri sono destinati a
crescere - conclude Fratini Passi - e tra
poco aderiranno al servizio altri player
importanti come Equitalia». DM

luglio/agosto 2015 DM 45

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

30/07/2015
Pag. 46 N.406 - lug/ago 2015

diffusione:18000
tiratura:20000

123CONSORZIO CBI



28/07/2015
FASI.biz

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

124CONSORZIO CBI



28/07/2015
FASI.biz

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

125CONSORZIO CBI



28/07/2015
IlSole24Ore.com EdiliziaeTerritorio

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

126CONSORZIO CBI



28/07/2015
IlSole24Ore.com EdiliziaeTerritorio

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

127CONSORZIO CBI



27/07/2015
Casaeclima.com

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

128CONSORZIO CBI



27/07/2015
Casaeclima.com

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

129CONSORZIO CBI



27/07/2015
Casaeclima.com

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

130CONSORZIO CBI



27/07/2015
Casaeclima.com

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

131CONSORZIO CBI



27/07/2015
Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

132CONSORZIO CBI



27/07/2015
Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

133CONSORZIO CBI



27/07/2015
Kairos

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

134CONSORZIO CBI



27/07/2015
Yahoo! Finanza

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

135CONSORZIO CBI



27/07/2015
Il Corriere della Sicurezza

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

136CONSORZIO CBI



27/07/2015
Il Corriere della Sicurezza

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

137CONSORZIO CBI



27/07/2015
Il Corriere della Sicurezza

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

138CONSORZIO CBI



27/07/2015
Borsa Italiana

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

139CONSORZIO CBI



27/07/2015
Cor.com

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

140CONSORZIO CBI



27/07/2015
Cor.com

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

141CONSORZIO CBI



27/07/2015
AziendaBanca.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

142CONSORZIO CBI



27/07/2015
AziendaBanca.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

143CONSORZIO CBI



27/07/2015
AziendaBanca.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

144CONSORZIO CBI



27/07/2015
Italiaoggi.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

145CONSORZIO CBI



27/07/2015
Italiaoggi.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

146CONSORZIO CBI



27/07/2015
MF online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

147CONSORZIO CBI



27/07/2015
MF online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

148CONSORZIO CBI



27/07/2015
Corriere della Sera.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

149CONSORZIO CBI



17/07/2015
Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

150CONSORZIO CBI



17/07/2015
Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

151CONSORZIO CBI



17/07/2015
Banca&Mercati mag

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

152CONSORZIO CBI



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

15/07/2015
Pag. 33

diffusione:88538
tiratura:156000

153CONSORZIO CBI



15/07/2015
BitMat

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

154CONSORZIO CBI



15/07/2015
BitMat

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

155CONSORZIO CBI



14/07/2015
MF Dow Jones News

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

156CONSORZIO CBI



14/07/2015
Il Corriere della Sicurezza

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

157CONSORZIO CBI



14/07/2015
Il Corriere della Sicurezza

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

158CONSORZIO CBI



14/07/2015
Il Corriere della Sicurezza

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

159CONSORZIO CBI



14/07/2015
BtBoresette

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

160CONSORZIO CBI



14/07/2015
BtBoresette

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

161CONSORZIO CBI



14/07/2015
01NET

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

162CONSORZIO CBI



14/07/2015
Mediakey.tv

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

163CONSORZIO CBI



14/07/2015
Mediakey.tv

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

164CONSORZIO CBI



30/06/2015
Padovanews

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

165CONSORZIO CBI



30/06/2015
Padovanews

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

166CONSORZIO CBI



30/06/2015
Il NordEst Quotidiano

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

167CONSORZIO CBI



30/06/2015
Il NordEst Quotidiano

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

168CONSORZIO CBI



24/06/2015
Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

169CONSORZIO CBI



24/06/2015
Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

170CONSORZIO CBI



24/06/2015
Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

171CONSORZIO CBI



22/06/2015
Pag. 33

diffusione:581000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

172CONSORZIO CBI



22/06/2015
Pag. 33

diffusione:581000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

173CONSORZIO CBI



22/06/2015
Pag. 32

diffusione:581000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

174CONSORZIO CBI



22/06/2015
Pag. 32

diffusione:581000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

175CONSORZIO CBI



22/06/2015
Pag. 32

diffusione:581000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

176CONSORZIO CBI



22/06/2015
Pag. 32

diffusione:581000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

177CONSORZIO CBI



19/06/2015
Banca&Mercati mag

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

178CONSORZIO CBI



18/06/2015
Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

179CONSORZIO CBI



18/06/2015
Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

180CONSORZIO CBI



18/06/2015
Rai Tre

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

181CONSORZIO CBI



18/06/2015
Facebook

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

182CONSORZIO CBI



18/06/2015
Investireoggi.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

183CONSORZIO CBI



18/06/2015
Investireoggi.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

184CONSORZIO CBI



17/06/2015
Pag. 26

diffusione:88538
tiratura:156000

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

185CONSORZIO CBI



17/06/2015
Ipsoa

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

186CONSORZIO CBI



17/06/2015
Ipsoa

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

187CONSORZIO CBI



17/06/2015
SOS tariffe

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

188CONSORZIO CBI



17/06/2015
SOS tariffe

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

189CONSORZIO CBI



17/06/2015
SOS tariffe

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

190CONSORZIO CBI



17/06/2015
SOS tariffe

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

191CONSORZIO CBI



17/06/2015
Pagamenti Digitali

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

192CONSORZIO CBI



17/06/2015
Pagamenti Digitali

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

193CONSORZIO CBI



17/06/2015
AziendaBanca.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

194CONSORZIO CBI



17/06/2015
BitMat

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

195CONSORZIO CBI



17/06/2015
BitMat

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

196CONSORZIO CBI



17/06/2015
La Stampa.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

197CONSORZIO CBI



16/06/2015
Business International Magazine

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

7CONSORZIO CBI



16/06/2015
Business International Magazine

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

8CONSORZIO CBI



16/06/2015
Cor.com

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

9CONSORZIO CBI



16/06/2015
Corriere della Sera.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

10CONSORZIO CBI



15/06/2015
Banca&Mercati mag

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

11CONSORZIO CBI



15/06/2015
Banca&Mercati mag

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

12CONSORZIO CBI



15/06/2015
Banca&Mercati mag

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

13CONSORZIO CBI



15/06/2015
Banca&Mercati mag

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

14CONSORZIO CBI



05/06/2015
Il Ghirlandaio

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

15CONSORZIO CBI



05/06/2015
Il Ghirlandaio

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

16CONSORZIO CBI



05/06/2015
Il Ghirlandaio

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

17CONSORZIO CBI



25/05/2015
Pag. 49 N.19 - 25 maggio 2015

diffusione:581000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

18CONSORZIO CBI



25/05/2015
Pag. 49 N.19 - 25 maggio 2015

diffusione:581000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

19CONSORZIO CBI



25/05/2015
Pag. 49 N.19 - 25 maggio 2015

diffusione:581000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

20CONSORZIO CBI



25/05/2015
Pag. 38 N.19 - 25 maggio 2015

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

21CONSORZIO CBI



Tra fattura elettronica e pagamenti on line  

L’industria finanziaria – scrive Liliana Fratini Passi, dg del Consorzio 
Cbi – oggi è in prima linea per la digitalizzazione del Sistema Paese. Si 
va dal pieno supporto alla diffusione della fattura elettronica, non solo 
a livello di PA ma anche tra privati, all’innovazione sul fronte dei 
pagamenti elettronici con il servizio CBILL 

Il processo di ammodernamento della PA ha raggiunto un altro importante traguardo: 

l’obbligo di fatturazione elettronica nei confronti degli enti e delle PA Locali. 

Il primo impianto normativo in tema di fattura elettronica è rappresentato dalla 
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Finanziaria 2008 che decretò l’obbligatorietà dell’invio della fattura elettronica per i 

fornitori della PA. Nel 2013 fu sancito l’utilizzo della fattura elettronica per tutte le PA, sia 

centrale che locali. Il primo passaggio pratico è stato l’obbligo per le PA centrali, circa 

9.000, dal 31 marzo del 2014. Dallo scorso 31 marzo 2015 quest’obbligo è stato esteso 

anche alla PA locale. 

Volendo realizzare un primo bilancio è possibile notare come, nel corso del mese di aprile, 

il Sistema di Interscambio gestito da Sogei per conto dell’Agenzia delle Entrate ha 

ricevuto correttamente 1.903.660 file di fatture elettroniche (dato quasi quadruplicato 

rispetto a quello del mese precedente di 577.861 file); l’86,94% sono stati inoltrati alle PA, 

il 13,07% scartati per errori o per impossibilità di recapito. 

Più efficienza con la dematerializzazione 

 

Liliana Fratini Passi, direttore generale Consorzio CBI 

In seguito all’innovazione del 31 marzo scorso la fattura diventa un documento informatico 

che contiene tutte le informazioni rilevanti ai fini della normativa vigente. Dopo una 

predisposizione del documento informatico, ogni singolo documento va siglato con la firma 
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elettronica. A questo punto è possibile procedere all’invio vero e proprio, che può essere 

fatto o tramite Pec o tramite intermediario. In relazione a ciò il Consorzio Cbi, la cui rete 

interoperabile collega attualmente circa 600 istituti finanziari e circa un milione di imprese, 

ha implementato già da dicembre 2013 la funzione Cbi “Fattura PA” che consente a 

ciascun istituto finanziario consorziato di colloquiare con il Sistema di Interscambio 

dell’Agenzia delle Entrate per l’invio di fatture elettroniche per conto dei propri clienti 

aziende creditrici e la ricezione di fatture elettroniche per conto delle proprie clienti PA 

debitrici. 

L’efficienza derivante dalla dematerializzazione si ripercuote positivamente sull’intera 

collettività, basti pensare che il risparmio che deriva da ogni fattura ricevuta in formato 

digitale è di circa 17 euro (14 euro per il minor impiego di manodopera e 3 euro per la 

riduzione dei materiali e dello spazio utilizzato) e che il passaggio progressivo a un formato 

strutturato ha un beneficio potenziale per la PA di circa un miliardo di euro all’anno 

grazie alla riduzione dei costi legati alle attività svolte, alla migliore accuratezza del 

processo, alla riduzione degli archivi e all’abbattimento dei tempi di esecuzione dei 

processi. Le ricadute positive riguarderanno anche i fornitori della PA, per cui i benefici 

economici saranno di quasi 600 milioni di euro, che sommati a quelli della PA, portano a 

1,6 miliardi di euro la stima complessiva dei vantaggi per il Sistema Paese. 

Il prossimo passo si auspica possa essere quello di un’adozione diffusa della fattura 

elettronica anche tra privati, fungendo da volano per i processi di dematerializzazione e 

digitalizzazione dell’intero ciclo ordine, fatturazione e pagamento. 

L’innovazione del servizio CBILL 

L’industria finanziaria è in prima linea anche sul fronte dei pagamenti elettronici grazie a 

CBILL, l’innovativo servizio di consultazione e pagamento delle bollette in modalità 

multicanale e multibanca. 

In questo caso l’innovazione consiste soprattutto nell’operatività multibanca, in quanto i 

servizi di pagamento on line offerti fino a oggi consentono al cliente di una banca di pagare 

on line solo le bollette delle aziende o PA che hanno sottoscritto specifici accordi con il 

proprio istituto di credito. Con il CBILL basterà che le aziende e PA fatturatrici abbiano 

adottato il servizio, per consentire a chiunque abbia un conto on line di consultare e pagare 
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su tutti i canali messi a disposizione dalla propria banca (computer, tablet, smartphone, 

Atm). 

Tra i grandi fatturatori pubblici e privati che hanno già aderito al servizio CBILL troviamo 

Enel Energia, Enel Servizio Elettrico, l’Azienda USL 8 Arezzo, il Consorzio della 

Bonifica Renana e Rai, Italriscossioni Srl e Consorzio Bonifica Adige Euganeo. Ma 

questo è solo l’inizio, visto che è prevista a breve l’adesione di altre aziende e PA che 

emettono bollettini di pagamento a fronte di prestazioni e servizi. 

Il 90,5% degli istituti finanziari consorziati ha già scelto di offrire il nuovo servizio che, 

al 7 maggio 2015, ha attivato circa 699.768 operazioni di pagamento per un controvalore 

complessivo di circa 108.4 milioni di euro, ciascuna del valore medio di circa 154,85 euro. 
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Numeri destinati ad aumentare tenendo presente che, nelle prossime settimane, è in 

programma l’ingresso di altri fatturatori, tra aziende private e PA. 
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I-FINANCE 

\ 

Sistemi di pagamento 
Nuovi servizi e prospettive 

A trainare la crescita sono soprattutto gli strumenti di pagamento innovativi. 
In Europa, la SEPA consente di offrire strumenti sicuri e affidabili a costi competitivi 

e con nuovi modelli funzionali 
di Piero Bucci 

La disponibilità di sistemi di pagamento sicuri, fa- via Internet e mobile. Secondo l'Osservatorio del Poli-
tili da usare e poco costosi è uno degli elementi tecnico di Milano (www.osservatori.net), l'innovazione 

fondamentali per l'affermazione su larga scala del- è però ancora in fase embrionale e anche gli e-payments si 

le transazioni elettroniche e dell'economia digitale. Lo stanno spostando verso il cloud computing. Visa e Mas-
sviluppo dell'e-commerce trova ancora oggi un ostacolo tercard, ma anche Google, per esempio, stanno adot-

nei sistemi di pagamento e l'utilizzo delle carte banca- tando l'HCE (Host Card Emulation), una tecnologia 

rie (credito, debito e prepagate), soprattutto in Italia, ad architettura aperta basata sul cloud computing che 

lascia molto a desiderare. L'ultima relazione della Banca consente di effettuare pagamenti anche in combinazio-

d'Italia (www.bancaditalia.it) ha evidenziato che il nu- ne con la tecnologia NFC (Near Field Communication). 

mero delle operazioni effettuate con strumenti di paga- Con l'HCE è possibile gestire transazioni sicure affran-

mento diversi dal contante cresce lentamente e su 100 candosi dal supporto hardware del "Secure Element" 

pagamenti, 85 sono ancora in contanti. Nel 2013, in par- (SE) ospitato nel cellulare. La smaterializzazione del SE 

ticolare in Italia, sono state regolate solo 75 operazio- indebolisce la dipendenza dei pagamenti da una SIM fi-

ni prò capite con strumenti alternativi al contante, con- sica, e quindi dal controllo delle compagnie telefoniche, 

tro le 194 dei paesi dell'area dell'euro. Gli utenti attivi Per quanto riguarda la domanda, Juniper Research 
sull'home banking sono stati circa 33,9 milioni con circa (www.juniperresearch.com), con la sua recente ricerca 

2,5 milioni di imprese (1,7 milioni usano il Corporate sul tema, afferma che circa 2 miliardi di utenti a livel-

Banking Interbacario). L'e-commerce ha raggiunto in lo globale compreranno tramite mobile entro il 2018. 

Italia i 14 miliardi di euro di fatturato, con un tasso an- L'offerta è caratterizzata da prodotti emergenti come: 

nuo di crescita di oltre il 20% (dati del Consorzio Net- Google Wallet, PayPal, Apple Pay, Samsung Pay, 
comm - www.consorzionetcomm.it). Alipay, Android Pay, Bitcoin e le altre e-money, che 

potrebbero imporsi a livello mondiale e, quindi, anche 
ILMERCATODEI SERVIZI sul mercato europeo, come standard de facto. Tali siste-

II mercato dei servizi di pagamento si sta aprendo a nuo- mi, infatti, pur essendo meno regolamentati e controlla-
ve opportunità e vede l'avvento di nuovi attori. A traina- ti di quelli europei sono nati per essere globali. Talune 
re la crescita sono soprattutto gli strumenti innovativi indiscrezioni fanno credere a un prossimo accordo tra 
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I-FINANCE 

Apple e Alibaba Group (www.aliba-
bagroup.com), mediante il suo sistema 
Alipay, che già vanta partnership con 
200 società creditizie cinesi. Il patto 
potrebbe traghettare Apple Pay in Ci-
na in tempi brevi. Samsung Pay gode, 
invece, di accordi specifici con Visa e, 
inoltre, per gli m-payment ha acqui-
sito la società leader Looppay (www. 
looppay.com). Google sta pensando 
a nuovi servizi da includere nei suoi 
Google Wallet, ha appena definito 
Android Pay e ha acquistato la tec-
nologia Softcard (www.gosoftcard.com): 
la joint venture creata nel 2010 dagli ope-
ratori telefonici AT&T, Verizon e T-Mo-
bile Usa. Attualmente, il sistema Google 
è utilizzato in circa 200mila punti vendita 
statunitensi, tra cui Subway e McDo-
nald's. Oltre ai sistemi richiamati, ci sono 
poi le e-money, tra cui spicca Bitcoin, che 
alcuni grandi merchant, come Dell, Ex-
pedia e Showroomprive accettano già 
per i pagamenti. 

MULTICANALITÀ E SICUREZZA 
Vincenzo Romeo, innovation & 
technologies director di Ingenico Italia 
(www.ingenico.it) si dichiara perfettamen-
te d'accordo sulla forte spinta innovativa e 
ritiene che il 2014 è stato un anno molto 
ricco di innovazioni. «Tecnologie e stan-
dard ormai maturi quali NFC ed EMV 
hanno trovato nuove implementazioni: 
dall'HCE, citato, introdotto da Google 
sulla piattaforma Android che facilita 
la distribuzione dei mezzi di pagamento 
NFC sugli smartphone, ad Apple Pay, che 
ha integrato NFC, biometria e tokenizza-
zione per i pagamenti con i POS e per i pa-
gamenti online nelle App». Si è visto anche 
il consolidamento delle soluzioni di mobi-
le POS, ovvero la possibilità di usare lo 
smartphone per accettare i pagamenti con 
carte grazie a un terminale POS portatile 
di piccole dimensioni, soluzioni in cui In-
genico Italia è stata particolarmente attiva 
e innovativa. «Stanno emergendo soluzio-
ni di pagamento "multicanale" - continua 
Romeo - in cui l'esperienza di acquisto e 
di pagamento in-store, online e mobile, 
si integrano e creano nuove opportunità 
di vendita per i merchant e maggiore co-
modità per il cliente». In questo contesto 
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Vincenzo Romeo 
innovation & technologies 

director di Ingenico Italia 

In Italia, 

la moneta elettronica 

cresce a rilento, 85 

pagamenti su 100 

sono ancora in contanti 

estremamente dinamico, che ha bisogno 
di standard di interoperabilità per la na-
tura stessa dei sistemi, gli sforzi da parte 
di organismi come EMVCo e PCI SSC si 
stanno concentrando sulla tokenizzazione, 
per usare sui TRE canali (online, mobile e 
fisico) dei token che sono "surrogati" dei 
numeri delle carte di credito, per ottenere 
maggiore sicurezza e flessibilità. Inoltre, 
in ambito europeo, si stanno consolidando 
gli standard EPAS, per garantire interope-
rabilità ai sistemi di accettazione di carte, 
distribuiti su più paesi. Ingenico ha avvia-
to due progetti basati su questi standard, 
con due importanti operatori, Carrefour 
e Auchan. I progetti prevedono l'avvio a 
breve delle fasi pilota in Francia, Spagna 
e Portogallo per essere poi estesi ad altri 
paesi. Il vantaggio per le banche è di poter 
offrire servizi di pagamento con un'unica 
soluzione paneuropea. «In questo ambito, 
gli aspetti riguardanti la protezione dei 
dati sensibili e l'identificazione sicura del 
titolare della carta sono particolarmente 
determinanti» - sottolinea Romeo. «Si 
stanno diffondendo soluzioni di tokeniz-
zazione per la protezione dei dati e anche 
l'uso di tecnologie biometriche potrebbero 
aumentare la "confidence" nell'uso dello 
strumento di pagamento». Un ulteriore 
aspetto importante è quello delle certifi-
cazioni dei sistemi: ogni soluzione deve 
essere validata e confrontata con requisiti, 

standard e best practices emessi pe-
riodicamente dagli enti preposti (PCI 
SCC, BCE, CE). «Le innovazioni 
sui servizi e sui sistemi di pagamento 
pongono sempre nuove sfide di sicu-
rezza» - spiega Romeo. «Lo standard 
PCI P2PE (Point-to-Point Encryp-
tion), per esempio, consente l'uso di 
dispositivi "open" e non tìsicamente 
sicuri (es. smartphone, pc o registra-
tori di cassa) individuando i compo-
nenti critici da validare». Il software 
del terminale POS è fondamentale 

per la sicurezza, insieme all'hardware, e 
deve essere certificato da laboratori accre-
ditati. Ingenico Italia ha lavorato molto in 
questa direzione e ha ottenuto la certifica-
zione PCI P2PE per l'applicazione banca-
ria dei propri terminali. 

SEPA E SCENARIO EUROPEO 

L'Europa sta facendo, da tempo, enormi 
sforzi per normare l'area degli e-payments 
e la loro sicurezza ma, come è stato sotto-
lineato, questo è un comparto globale per 
definizione che va dagli USA alla Cina. 
L'arrivo in Europa di sistemi meno sicuri 
e, con un diverso modello di business, in 
taluni casi, con l'accordo dei circuiti delle 
carte, può rivoluzionare il mercato disin-
termediando sia le banche che altri opera-
tori. Dopo i grossi sforzi e gli investimenti 
fatti dai circuiti e dalle banche per au-
mentare la sicurezza (come, per esempio, 
la soluzione Chip&PIN), l'attenzione si 
sposta ora sui nuovi m-payments e diventa 
condizione imprescindibile al fine di con-
solidare la confidenza dei merchant e degli 
utilizzatori verso le nuove tecnologie. La 
sfida per l'offerta di soluzioni competitive 
in Europa si gioca sulla compatibilita con 
le norme e gli standard ma soprattutto sul-
la sicurezza e l'affidabilità. 

La definizione della SEPA (Single Eu-
ro Payments Area) - l'area unica europea 
dei pagamenti in euro, coordinata tecni-
camente dall'EPC (European Payment 
Council) - ha messo in moto un meccani-
smo abilitante per realizzare sistemi inno-
vativi, uniformi e interoperabili a livello 
europeo. A fine 2007 è stata emanata la 
direttiva 2007/64/CE PSD (Payment Ser-
vices Directive) che ha fissato i principi 
fondamentali e le norme per il contesto 

Enrico Belgini 
product manager 

monetica e sistemi 
di pagamento di Cedacri 
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Liliana Fratini Passi 
direttore generale 
del Consorzio CBI 

SEPA. Attualmente, si 
sta licenziando la diretti-
va PSD2 che disegnerà il 
nuovo quadro normativo 
al fine di: aumentare la 
possibilità di scelta di uno 
strumento di pagamento 
in capo al consumatore, 
incrementare la sicurezza 
e ridurre i costi. Amplia-
re l'opportunità di scelta, 
significa incoraggiare la -

competizione sia fra pre-
statori di servizi di pagamento - bancari e 
non - sia tra gli strumenti di pagamento 
stessi. Il quadro normativo si amplia con 
i servizi e la gamma di attività esercitabili 
dai cosiddetti Istituti di Moneta Elet-
tronica (IME) e Payment Institution 
(PI), consentendo di prestare servizi di 
pagamento e svolgere talune attività fi-
nanziarie senza doversi trasformare in 
banche. E anche attesa l'entrata in vigore 
delle specifiche, in corso di emanazione da 
parte della BCE, che obbligheranno en-
tro il primo febbraio 2017, a nuove e più 
stringenti misure di sicurezza. L'ambito 
soggettivo e oggettivo delle nuove regole 
sarà applicabile allo stesso modo ai nuo-
vi soggetti TPP (Third Party Payment 
Provider) e al nuovo servizio di Payment 
Initiation, previsti dalla PSD2, coinvolti 
in una transazione di mobile payment. Sul 
mercato, le istituzioni finanziarie europee 
si sono attivate per mettere a disposizione 
dei clienti una serie di soluzioni innovative 
per Ye-payments degli acquisti fatti sul web. 
In particolare, su iniziativa EBA (www. 
eba.europa.eu), si propongono sistemi 
come MyBank: soluzione di pagamento 
paneuropeo messo a punto da EBA Clear-
ing (www.ebaclearing.eu). MyBank con-
sente ai clienti di pagare direttamente dal 
proprio home banking tramite bonifico 
istantaneo senza cessione di credenziali. 
Il 2014 è stato anche Fanno di Jiffy, la so-
luzione di SIA (www.sia.eu) che permette 
di effettuare trasferimenti di denaro via 
smartphone in tempo reale a un benefi-
ciario identificato dal numero di telefono 
e con disponibilità dei fondi immediata. In 
Austria, Germania e Svizzera sono molto 
diffusi pagamenti da conto corrente come 
Sofort e MyBank. 

Alessandro Poerio 
amministratore delegato 

di Oberthur 
Technologies Italia 

Maurizio Martinozzi 
manager sales 

engineering 
di Trend Micro 

L'e-commerce 

in Italia vale 14 miliardi 

di euro con un tasso 

di crescita 

che supera il 2 0 % 

UN PUNTO DI PARTENZA 

«La SEPA deve essere considerata un 
punto di partenza per lo sviluppo di nuovi 
servizi e strumenti paneuropei da mette-
re a disposizione della clientela in modo 
semplice ed economico» - afferma Enrico 
Belgini, product manager monetica e 
sistemi di pagamento di Cedacri (www. 
cedacri.it). L'evoluzione dell'offerta del 
Gruppo Cedacri ha cercato, in effetti, di 
agevolare le banche nel perseguire questo 
obiettivo, aggiungendo nuovi prodotti che 
si distinguono per un facile utilizzo nei di-
versi canali senza pregiudicare la sicurezza. 
«Il sistema bancario europeo ha definito 
la SEPA al fine di adottare degli standard 
europei» - prosegue Belgini. «Non occor-
rono di conseguenza nuovi standard, ma 
l'applicazione della SEPA stessa». Nello 
sviluppo e integrazione di nuovi strumen-
ti di pagamento, l'impiego di tecnologie 
di strong authenticaton rappresenta inol-
tre una buona base per la sicurezza delle 
operazioni. «Serve in ogni caso - afferma 
Belgini - un equilibrio tra sicurezza e fa-
cilità d'uso, che le banche devono trovare 
in relazione alle esperienze d'acquisto e di 
utilizzo degli strumenti stessi». Un livello 
di sicurezza "light" è stato individuato da 
Cedacri quale soluzione migliore per gli 
acquisti di importo limitato. In questi casi, 
la mitigazione del rischio è ottenuta grazie 
a sistemi di monitoraggio delle operazioni 

effettuate dai clienti con 
diversi strumenti e dai 
diversi canali. 

Anche nel segmento 
B2B e B2G, per gli in-
cassi e i pagamenti, si è 
vista una grande attività. 
Liliana Fratini Passi, 
direttore generale del 
Consorzio CBI (www. 
cbi-org.eu) spiega che 
«il Consorzio CBI - an-
cor prima che l'EPC 

definisse l'adozione dello standard ISO 
20022 XML - aveva già adottato l'XML 
come linguaggio per la veicolazione delle 
richieste di servizio sulla propria rete, in 
quanto in grado di rispondere alle esigen-
ze di mercato e di interoperabilità a livello 
domestico e cross-border». Tale posizio-
ne è stata fortemente sostenuta dagli isti-
tuti finanziari consorziati e dalle aziende 
operanti sul CBI, alle quali il consorzio 
fornisce continuo supporto sia per l'ero-
gazione dei nuovi servizi XML sia per le 
procedure di conversione dai vecchi for-
mati legacy. Sulla base del Regolamento 
UÈ n. 260/2012 (ed. "SEPA end-date"), 
combinato con le disposizioni attuati-
ve della Banca d'Italia riguardo all'uti-
lizzo obbligatorio di XML sulla tratta 
cliente-banca, tipica dell'operatività CBI, 
le aziende saranno obbligate a migrare le 
operazioni di bonifico al dettaglio e incas-
so diretto ai nuovi formati SEPA a parti-
re dal primo febbraio 2016. «Il consorzio 
CBI - continua Fratini Passi - fornirà il 
proprio know-how alle aziende e alle asso-
ciazioni di categoria per il completamento 
delle attività legate alla SEPA, che di certo 
vedrà nei prossimi mesi del 2015 una forte 
accelerazione e un elevato impegno degli 
utenti dei servizi di pagamento CBI». A 
tale impegno, peraltro, corrisponderà un 
elevato valore in termini di armonizzazio-
ne delle procedure di pagamento e incasso 
a livello UÈ ed evoluzione delle tesorerie 
aziendali, le quali potranno essere confi-
gurate in modo sempre più efficiente gra-
zie alla diffusione su larga scala dei nuovi 
strumenti paneuropei. Anche l'Agenzia 
per l'Italia Digitale (www.agid.gov.it) ha 
recentemente pubblicato le linee guida che 
indicano le modalità con cui tutte le PA 
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dovranno adeguarsi, entro dicembre 2015, 

alla fatturazione elettronica e, quindi, an-

che all'adozione degli e-payments. L'AglD 

ha predisposto il logo "pagoPA" per iden-

tificare il sistema e individuarne i soggetti 

aderenti sia per enti creditori sia per pre-

statori di servizi di pagamento. 

SICUREZZA E AFFIDABILITÀ 

Esiste, però, un problema di conoscenza e 

percezione della sicurezza degli e-payments 

da parte del consumatore. «La sicurezza 

e l'affidabilità dei pagamenti costituisco-

no un elemento fondamentale» evidenzia 

Alessandro Poerio, amministratore de-

legato di Oberthur Technologies Italia 

(www.oberthur.com). «Occorre protegge-

re adeguatamente i dati e prevenire le fro-

di in ogni singola fase della filiera del pa-

gamento». La sicurezza è la caratteristica 

che può fare la differenza tra la percezione 

di innovazione "positiva" e "negativa" e 

contribuire in misura determinante al suc-

cesso di soluzioni innovative. «Negli ulti-

mi anni - prosegue Poerio - le frodi legate 

alle carte hanno suscitato forte preoccupa-

zione tanto fra i consumatori quanto nel 

settore finanziario. Il fenomeno ha subito 

una profonda trasformazione, soprattutto 

in Europa dove è stato rilevato un tasso 

di crescita delle frodi su Internet, pari a 

circa il 60% (dati BCE)». Una nuova mo-

dalità di frode online riguarda soprattutto 

la modalità di "card not present" (CNP), 

dove i dati del titolare sono recuperati con 

mezzi ingannevoli dagli hacker e utilizzati 

per i pagamenti elettronici a distanza, nei 

quali il merchant non può controllare tìsi-

camente la carta e gli elementi di sicurezza 

presenti sulla stessa. «Tra i dati del titolare 

- afferma Poerio - uno tra i più sensibili 

che viene utilizzato nella transazione onli-

ne è il codice di sicurezza posto al retro 

della carta e denominato dai vari circuiti 

in modi differenti: CVV2, CVC2, CID, 

CSC». Oberthur Technologies ha svilup-

pato una soluzione innovativa e sicura, una 

carta dotata di codice di sicurezza dinami-

co. La carta ha un mini display al retro, il 

codice di sicurezza è sempre visualizzato, 

non occorre premere alcun tasto e cam-

bia automaticamente dopo un intervallo 

di tempo predeterminato dall'issuer. «Per 

il cliente, la carta risulta a tutti gli effetti 

Multicanalità e sicurezza. 

Nuovi player 

e opportunità 

per il mercato dei servizi 

di pagamento 

come un carta di credito tradizionale» -

spiega Poerio. La modalità di utilizzo resta 

la stessa ed è semplice e rassicurante per 

l'utente finale, trasparente per il merchant, 

rafforza l'immagine dell'issuer e incre-

menta l'utilizzo online riducendo drastica-

mente le frodi». La soluzione è disponibile 

per carte EMV, duali e contactless. 

Gli fa eco Maurizio Martinozzi, ma-

nager sales engineering di Trend Micro 

(www.trendmicro.it). «La SEPA è una ini-

ziativa molto ambiziosa ma l'Italia non uti-

lizza ancora in maniera sufficiente i sistemi 

di pagamento elettronici». Le tecnologie 

per l'affermazione degli e-payments sono, 

in effetti, già presenti, ma sono molto più 

avanzate rispetto agli aspetti normativi. 

«La disponibilità di diverse piattaforme 

smartphone - continua Martinozzi - è un 

fattore abilitante per la diffusione degli 

e-payments, ma ovviamente la quantità di 

modelli è anche un rischio perché rende 

disponibile una grande varietà di malwa-

re e attacchi che vanno a colpire le singole 

piattaforme». Anche in questo caso, le tec-

nologie per prevenire e difendersi sono già 

presenti. «L'obiettivo - afferma Martinozzi 

- è di fornire tecnologie che si occupino sia 

della sicurezza sia della gestione delle di-

verse piattaforme e device». Trend Micro 

propone per un uso più personale la solu-

zione Mobile Security, mentre supporta la 

gestione dei dispositivi aziendali con Safe 

Mobile Workforce, in grado di virtualiz-

zare il dispositivo, che viene così gestito da 

un'infrastnittura IT che controlla anche gli 

aspetti di sicurezza, separando le informa-

zioni personali da quelle aziendali. 

CONCLUSIONI 

Risulta evidente che l'offerta internaziona-

le di e-payments è caratterizzata da prodotti 

emergenti che potrebbero imporsi a livello 

mondiale e, quindi, anche sul mercato eu-

ropeo, come standard de facto. Tali siste-

mi, infatti, pur essendo meno regolamen-

tati e controllati di quelli europei, sono na-

ti per essere globali. L'Europa sta facendo 

enormi sforzi per normare quest'area e la 

loro sicurezza ma, come è stato sottoli-

neato, questo è un comparto globale per 

definizione. L'arrivo in Europa di sistemi 

meno sicuri e, con un diverso modello di 

business, in taluni casi, con l'accordo dei 

circuiti delle carte, può rivoluzionare il 

mercato, disintermediando sia le banche 

che altri operatori. Serve, quindi, una seria 

politica industriale europea per il settore 

e occorre concepire anche in Europa pro-

dotti globali. Occorre poi considerare che 

c'è una stretta correlazione matematica tra 

uso degli e-payments, economia sommersa 

e sviluppo. Sono, inoltre, fondamentali gli 

standard condivisi che garantiscano una 

maggiore interoperabilità e concorrenza. 

Più della coercizione, già tentata nel 

recente passato, serve, quindi, anche una 

massiccia campagna di comunicazione, 

informazione e formazione, accompagnata 

dalla riduzione dei costi e delle 

commissioni e dalla individuazione di 

opportuni incentivi resi ben evidenti 

ai consumatori. Solo così si può fare la 

"guerra al contante" e far diventare gli 

e-payments una vera opportunità. Per i 

sistemi di pagamento innovativi europei 

è fondamentale l'adeguamento alla SEPA 

per offrire, a costi competitivi, servizi in 

linea con la nuova operatività. L'area dei 

sistemi di pagamento innovativi è uno dei 

territori d'elezione dell'attività bancaria e 

la presenza strategica in quest'area è, e sa-

rà sempre, irrinunciabile per l'istituzione 

finanziaria. Di certo, il settore della finan-

za e quello dell 'ICT stanno operando in 

stretta collaborazione, in questo impor-

tante segmento di mercato . DM 

98 DM aprile 2015 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/05/2015 Pag.94Data Manager - 4 Aprile 2015
(diffusione:18000, tiratura:20000)

31CONSORZIO CBI



30/04/2015 13Pag. Pubblicita Today

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

32CONSORZIO CBI



Il Consorzio CBI partner ufficiale di Identità Expo 

 

Dal 1 maggio al 31 ottobre 2015 meeting, workshop e cene d’autore firmate da alcuni fra i più 
grandi protagonisti della cucina mondiale 

Il Consorzio CBI è partner ufficiale di Identità Expo, spazio polifunzionale di ultima generazione 
per l’organizzazione di eventi, riunioni di lavoro e ristorante di alto profilo, allestito nel cuore di 
Expo 2015. 

Oltre 450 eventi, 200 grandi chef, 184 giorni all’insegna dell’innovazione e del gusto, sono questi i 
numeri di Identità Expo, all’interno del quale il Consorzio CBI sarà presente con meeting e 
workshop. 

“Il Consorzio CBI, mediante un costante dialogo con i principali attori della comunità 
internazionale, è da sempre in prima linea nello sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad 
accompagnare cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione in quel delicato processo di 
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cambiamento e digitalizzazione necessario per il rinnovamento e il rilancio economico del nostro 
Paese – ha dichiarato il Direttore Generale del Consorzio CBI Liliana Fratini Passi – Siamo 
orgogliosi di partecipare a questo momento unico, al fianco di un Partner così qualificato come 
Identità Golose, rappresentando, per contesti diversi, le eccellenze del nostro Paese”. 

In particolare, nella cornice di “Identità Expo”, il Consorzio CBI organizzerà proprie riunioni, 
convegni, Workshop del Consiglio Direttivo, dove si avvicenderanno le arti culinarie dei più grandi 
protagonisti della cucina mondiale. 
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Expo 2015: Consorzio Cbi partner 
ufficiale 'Identita' Expo' 

 

 
 

 

MILANO (MF-DJ)--Il Consorzio Cbi e' partner ufficiale di Identita' Expo, 

spazio polifunzionale di ultima generazione per l'organizzazione di 

eventi, riunioni di lavoro e ristorante di alto profilo, allestito nel 

cuore di Expo 2015. 

 

In particolare, nella cornice di "Identita' Expo", il Consorzio, si 

legge in una nota, organizzera' proprie riunioni, convegni, workshop del 

Consiglio Direttivo, dove si avvicenderanno le arti culinarie dei piu' 

grandi protagonisti della cucina mondiale. 
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Expo 2015: Consorzio Cbi partner ufficiale 'Identita' 
Expo'  
MILANO (MF-DJ)--Il Consorzio Cbi e' partner ufficiale di Identita' Expo, spazio 
polifunzionale di ultima generazione per l'organizzazione di eventi, riunioni di lavoro e 
ristorante di alto profilo, allestito nel cuore di Expo 2015. In particolare, nella cornice di 
"Identita' Expo", il Consorzio, si legge in una nota, organizzera' proprie riunioni, 
convegni, workshop del Consiglio Direttivo, dove si avvicenderanno le arti culinarie dei 
piu' grandi protagonisti della cucina mondiale 
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Il Consorzio CBI partner ufficiale di Identità Expo 

 

Il Consorzio CBI è partner ufficiale di Identità Expo, spazio polifunzionale di ultima generazione 
per l’organizzazione di eventi, riunioni di lavoro e ristorante di alto profilo, allestito nel cuore di 
Expo 2015. 
Oltre 450 eventi, 200 grandi chef, 184 giorni all’insegna dell’innovazione e del gusto, sono 
questi i numeri di Identità Expo, all’interno del quale il Consorzio CBI sarà presente con meeting 
e workshop. 
  
“Il Consorzio CBI, mediante un costante dialogo con i principali attori della comunità 
internazionale, è da sempre in prima linea nello sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad 
accompagnare cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione in quel delicato processo di 
cambiamento e digitalizzazione necessario per il rinnovamento e il rilancio economico del 
nostro Paese - ha dichiarato il Direttore Generale del Consorzio CBI Liliana Fratini Passi - 
Siamo orgogliosi di partecipare a questo momento unico, al fianco di un Partner così qualificato 
come Identità Golose, rappresentando, per contesti diversi, le eccellenze del nostro Paese”. 
  
In particolare, nella cornice di “Identità Expo”, il Consorzio CBI organizzerà proprie riunioni, 
convegni, Workshop del Consiglio Direttivo, dove si avvicenderanno le arti culinarie dei più 
grandi protagonisti della cucina mondiale. 
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Abi  
 
Il consorzio Cbi partner ufficiale di Identità Expo 

 
Dal 1 maggio al 31 ottobre 2015 meeting, workshop e cene d’autore firmate da alcuni fra 
i più grandi protagonisti della cucina mondiale 
 
Il Consorzio CBI è partner ufficiale di Identità Expo, spazio polifunzionale di ultima 
generazione per l’organizzazione di eventi, riunioni di lavoro e ristorante di alto profilo, 
allestito nel cuore di Expo 2015. 
 
Oltre 450 eventi, 200 grandi chef, 184 giorni all’insegna dell’innovazione e del gusto, sono 
questi i numeri di Identità Expo, all’interno del quale il Consorzio CBI sarà presente con 
meeting e workshop. 
 
“Il Consorzio CBI, mediante un costante dialogo con i principali attori della comunità 
internazionale, è da sempre in prima linea nello sviluppo di servizi finanziari evoluti 
funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione in quel delicato 
processo di cambiamento e digitalizzazione necessario per il rinnovamento e il rilancio 
economico del nostro Paese - ha dichiarato il Direttore Generale del Consorzio CBI Liliana 
Fratini Passi - Siamo orgogliosi di partecipare a questo momento unico, al fianco di un 
Partner così qualificato come Identità Golose, rappresentando, per contesti diversi, le 
eccellenze del nostro Paese”. 
 
 
 
In particolare, nella cornice di “Identità Expo”, il Consorzio CBI organizzerà proprie 
riunioni, convegni, Workshop del Consiglio Direttivo, dove si avvicenderanno le arti 
culinarie dei più grandi protagonisti della cucina mondiale. 
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Consorzio CBI: meeting, workshop e cene d’autore 
a Expo 

 

Oltre 450 eventi, 200 grandi chef, 184 giorni all’insegna dell’innovazione e del gusto. Sono 
questi i numeri di Identità Expo, spazio polifunzionale per l’organizzazione di eventi, 
riunioni di lavoro e ristorante di alto profilo, allestito nel cuore di Expo 2015, all’interno del 
quale il Consorzio CBI sarà presente in qualità di partner ufficiale con meeting e 
workshop. 

“Il consorzio CBI, attraverso un costante dialogo con i principali attori della comunità 
internazionale, è da sempre in prima linea nello sviluppo di servizi finanziari evoluti 
funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione in quel delicato 
processo di cambiamento e digitalizzazione necessario per il rinnovamento e il rilancio 
economico del nostro Paese”, afferma il direttore generale del consorzio CBI, Liliana 
Fratini Passi. “Siamo orgogliosi di partecipare a questo momento unico, al fianco di un 
partner così qualificato come Identità Golose, rappresentando, per contesti diversi, le 
eccellenze del nostro Paese”. In particolare, nella cornice di Identità Expo, il Consorzio CBI 
organizzerà proprie riunioni, convegni e workshop del consiglio direttivo, dove si 
avvicenderanno le arti culinarie dei più grandi protagonisti della cucina mondiale. 
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FATTURA ELETTRONICA

OBBLIGATORIA: IL RUOLO

DELL'INDUSTRIA FINANZIARIA

S! CONFERMA L'IMPEGNO DEL CONSORZIO

CBI NEL PERCORSO 01 INNOVAZIONE DEL

PAESE. GIÀ DA DICEMBRE 2013 È DISPONIBILE

LA FUNZIONE "FATTURA PA", CHE CONSENTE

A CIASCUN ISTITUTO FINANZIARIO

CONSORZIATO DI COLLOQUIARE CON IL

SISTEMA DI INTERSCAMBIO DELL'AGENZIA

DELLE ENTRATE

COnSORZIOCBI
•uatomei to business lntBractlnn

II processo di ammodernamento della Pubblica Ammini-

strazione ha raggiunto un altro importante traguardo:

l'obbligo di fatturazione elettronica nei confronti degli Enti

e delle PA locali.

Si ricorda infatti che, in applicazione delle disposizio-

ni normative della Legge Finanziaria del 2008 in tema di

fatturazione elettronica, i due successivi decreti attuativi

ne avevano definito modalità e tempi di applicazione, con

un coinvolgimento graduale di tutte le Amministrazioni ed

Enti Pubblici.

Dopo le PA Centrali, nei confronti delle quali l'obbligo

di fatturazione elettronica è ormai in vigore dallo scorso

6 giugno 2014, è ora la volta di quelle locali, per le quali

invece lo sarà a partire dal 31 marzo.

Sino ad oggi, con il coinvolgimento delle sole PA Cen-

trali, il Sistema di Interscambio dell'Agenzia delle Entrate

ha già ricevuto e trasmesso oltre 2,2 milioni di fatture

elettroniche, senza evidenziare significativi problemi tec-

nici, con una percentuale di fatture scartate (pari a circa il

16%, nel mese di gennaio) dovuta prevalentemente a errori

formali nella predisposizione dei documenti. Cosa che di-

mostra che inviare e gestire una fattura elettronica non è

un processo complesso anche se necessita sicuramente di

un adattamento iniziale da parte degli operatori e della PA.

«L'Industria Finanziaria e il Consorzio CBI, da sempre

impegnato sul fronte della fatturazione elettronica e pre-

sente ai principali tavoli di lavoro nazionali e internazionali

sul tema, sono pronti ad affrontare questa sfida e lo sono

già da tempo», sottolinea Liliana Fratini Passi, Direttore

Generale del Consorzio CBI.

«Già da dicembre 2013 - continua la Fratini Passi - è in-

LILIANA FRATINI PASSI

Direttore Generale
Consorzio CBI

fatti disponibile la funzione CBI "Fattura PA" realizzata dal

Consorzio CBI per consentire a ciascun Istituto Finanziario

Consorziato di colloquiare con il Sistema di Interscambio

dell'Agenzia delle Entrate per l'invio di Fatture Elettroniche

per conto dei propri clienti aziende creditrici e la ricezione

di fatture elettroniche per conto delle proprie clienti Pub-

bliche Amministrazioni debitrici».

«In funzione della propria offerta commerciale, inoltre,

gli Istituti Finanziari possono abbinare alla veicolazione del-

la fattura ulteriori servizi finanziari a valore aggiunto, quali

anticipi fatture, generazione e riconciliazione dei pagamen-

ti, certificazione crediti e ancora altro».

Ciò a conferma dell'impegno che l'Industria Finanziaria

sta mettendo in campo per contribuire in maniera fattiva

alla modernizzazione e all'efficientamento dell'intero Siste-

ma Paese.

«Con questo ulteriore passaggio - afferma la Fratini

Passi - i numeri e i volumi sulla fattura elettronica sono

sicuramente destinati a crescere in modo notevole. Il pros-

simo passo si auspica possa essere quello di un'adozione

diffusa della fattura elettronica anche ne! mercato B2B,

fungendo da volano per i processi di dematerializzazione

e digitalizzazione dell'intero ciclo ordine, fatturazione e

pagamento».

PER ULTERIORI INFORMAZIONI...

WWW.CBI-0RC.EU
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Così la fattura elettronica
favorirà la grande svolta

I
l 2015 si è aperto con una con-
statazione: la generazione dei
BoT-people è in via d’estinzio-
ne. Tra i maggiori indiziati
colpevoli della sparizione, i
tassi che ormai rasentano lo

zero e hanno portato l’investi-
mento obbligazionario, fino a ie-
ri scelto da centinaia di migliaia
di risparmiatori, a diventare uno
strumento poco allettante. Oggi,
infatti, optare per i titoli di Stato
spesso può significare un rendi-
mento nullo se non addirittura
negativo. Rimodulazione del ri-
schio, dinamismo e diversifica-
zione sono così diventate le paro-
le d’ordine utilizzate dai profes-
sionisti del settore per reindiriz-
zare gli investitori disorientati.

«Nel 2015 – spiega Giuliano D’A-
cunti di Invesco Italia – ogni stra-
tegia di investimento dovrà af-
frontare i rendimenti quasi nulli
delle scelte cosiddette sicure: ciò
porterà il risparmiatore a chie-
dersi quanto rischio è disposto a
sopportare, tenendo conto che,
se la sua soglia di sopportazione

sarà troppo bassa, potrebbe an-
che chiudere l’anno con un ren-
dimento reale negativo. Gli stru-
menti multiasset possono essere
una risposta a questo dilemma:
permettono di ottenere rendi-
menti interessanti, mantenendo
però un livello di rischio più con-
tenuto rispetto a un tradizionale
prodotto azionario». Per Arnol-
do Valsangiacomo, consigliere
di Ethnea, invece «le opportuni-
tà sono soprattutto nell’aziona-
rio, dove i valori sono saliti mol-
to ma, in virtù dei tassi a zero,
hanno ancora spazio di crescita:
bisogna però essere disposti ad
assumersi qualche rischio e, so-
prattutto, essere molto flessibili
e pronti a reagire se cambia lo

scenario». Positive le prospettive
anche sul mercato valutario che,
spiega Valsangiacomo, «presen-
ta buone occasioni, ma più diffi-
cili da cogliere per i privati: in
questo momento per puntare
sulle valute servono competenze
e strumenti che sono appannag-
gio degli operatori professiona-
li». La necessità di un approccio

professionale è fondamentale
anche per Paolo Proli di Amun-
di. «Non è più possibile restare
seduti sui Btp. Oggi una delle no-
stre mission è far capire al clien-
te che i rendimenti del futuro
non saranno più come quelli del
passato e che è necessario rimo-
dulare il rischio. Fondamentale
è sapersi muovere in questo sce-

nario: l’azionario e il mondo del-
le valute rappresentano mercati
interessanti, ma per poterli af-
frontare serve dinamismo, con
strumenti che sappiano fiutare
le tendenze dei mercati e permet-
tano, se necessario, di cambiare
rapidamente direzione». Se da
una parte la politica monetaria
espansiva della Bce ha portato al-
la fine dell’epoca dell’isola felice
obbligazionaria, dall’altra porta
a un miglioramento della cresci-
ta economica, tanto che quelli
che una volta sarebbero stati sce-
nari destabilizzati per l’econo-
mia mondiale, come le tensioni
geopolitiche in Medio Oriente,
Africa e Ucraina, oggi sono even-
ti ammortizzabili. Come spiega
Federico Mobili, «l’insicurezza a
livello di politica internazionale
non dovrebbe porre rischi sulla
crescita dei mercati azionari sta-
tunitensi ed europei. Le tensioni
geopolitiche sono elementi noti
agli istituzionali, e solo un im-
provviso peggioramento potreb-
be comportare rischi sulla cre-
scita delle Borse azionarie». Per
Manuela D’Onofrio di Unicredit,
«le tensioni tra grandi potenze o
i venti di guerra in Medio Orien-
te sono una costante da molti an-
ni. Le decisioni di investimento
debbono quindi concentrare l’at-
tenzione sui fondamentali e sul-
le politiche monetarie delle ban-
che centrali dei Paesi che hanno
il maggior peso specifico sul-
l’economia mondiale».

Cecilia Pierami

P
rocedure più snelle, meno
burocrazia e, come auspica-
no in molti, pagamenti più
rapidi. La fatturazione elet-

tronica entra nel vivo: dal 31 mar
zo l’obbligo di invio in formato
digitale delle fatture riguarderà
tutte le amministrazioni pubbli-
che, comprese quelle locali.

Si completa così il percorso
iniziato a giugno del 2014 con mi-
nisteri, agenzie fiscali ed enti na-
zionali di previdenza e assisten-
za sociale. Da aprile, tutte le im-
prese e i fornitori che hanno a
che fare con gli enti pubblici do-
vranno adeguarsi, perché il car-
taceo non sarà più accettato. Se-
condo l’Agid, Agenzia per l’Italia
digitale, l’operazione coinvolge-
rà almeno 2 milioni di aziende e
21 mila amministrazioni. In que-
sta sorta di rivoluzione le banche
sono pronte a giocare un ruolo
fondamentale, facendo da trami-
te tra imprese e Pubblica ammi-
nistrazione attraverso le infra-
strutture telematiche e i servizi
forniti dal Consorzio Cbi, realtà
che ad oggi aggrega un insieme
di circa 600 istituti finanziari.
«Gli intermediari – spiega Lilia-
na Fratini Passi, direttore gene-
rale del Consorzio Cbi – possono
offrire una serie di servizi a valo-
re aggiunto connessi alla fattura,
alla sua dematerializzazione e al-
la relativa archiviazione. Mi rife-
risco per esempio a servizi di pa-
gamento, di gestione dello sca-

denziario per la fattura, di gene-
razione e riconciliazione dei pa-
gamenti o di certificazione dei
crediti». Parlando di e-fattura, è
bene chiarirlo, non ci si riferisce
alla trasmissione digitale di una
fattura cartacea, ma a un docu-
mento redatto in base a uno stan-
dard ben preciso che lo rende
leggibile attraverso un processo
elettronico.

«La creazione di questo flusso
dematerializzato – prosegue Fra-
tini Passi – permette un rispar-
mio di circa 17 euro per ciclo di
fatturazione: 14 euro legati a un
minor impiego di manodopera e
3 euro per la riduzione del mate-
riale e dello spazio utilizzato per
l’archiviazione. A livello globale,
il risparmio può essere quantifi-
cato in circa 1 miliardo di euro
ogni anno in considerazione. Le
aziende avranno così la grande
opportunità di reinvestire que-
ste risorse in ambiti progettuali
più produttivi».

Il percorso nell’attuazione del-
l’Agenda digitale non si ferma
qui e, sebbene non vi sia una sca-
denza, presto la fatturazione
elettronica potrebbe essere este-
sa anche al business to business.
«Questo – sottolinea il direttore
generale del Consorzio Cbi – sarà
uno dei capitoli di maggior rilie-
vo della riforma fiscale annun-
ciata dal governo guidato da mat-
teo Renzi. L’obiettivo è quello di
contrastare l’evasione, portando
all’emersione delle attività com-
merciali che fin qui si sono mos-
se al di sotto della linea di galleg-
giamento fiscale: per questo sap-
piamo che c’è la volontà di rico-
noscere semplificazioni da parte
dell’Agenzia delle entrate a tutte
le imprese che facoltativamente
adotteranno sistemi di fattura-
zione elettronica».

Alessandro Bontempi

Liliana Fratini Pasini, direttore generale del Consorzio CBI

Gli indici azionari da inizio anno
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LE TENSIONI GEOPOLITICHE
SONO UNA COSTANTE
INCAPACE DI GENERARE
VERE PREOCCUPAZIONI
SOLO IL LORO IMPROVVISO
AGGRAVARSI PUÒ INCIDERE

Lo scenario tasso zero
rilancia la scommessa
sulle azioni societarie
Gli investitori istituzionali sono concordi nel definire il momento
attuale una opportunità d’investimento nei titoli con dividendo

DA APRILE NIENTE PIÙ
DOCUMENTI CARTACEI
I FORNITORI DELLA PA
DOVRANNO ADEGUARSI
RISPARMIO PREVISTO:
1 MILIARDO IN TUTTO

FATTURAZIONE ELETTRONICA, SPAZIO AL CAMBIAMENTO
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assolvere
obblighi
normativi

opportunità
per associazioni
e intermediari

risparmio ottimizzazione 
dei processi
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Consorzio CBI, a cui aderiscono
circa 580 istituti finanziari che
offrono servizi dispositivi, informa-

tivi e di gestione documentale ad oltre
980 mila utenti (imprese e pubbliche
amministrazioni), è da sempre attivo
nello sviluppo di servizi innovativi verso
la Pubblica Amministrazione, le imprese
e i cittadini offerti dagli istituti finanziari
italiani in modalità competitiva. Tra que-
sti il CBILL è certamente uno dei più
innovativi servizi di consultazione e
pagamento delle bollette in modalità
multicanale, sviluppati dall’industria
finanziaria a supporto della digitalizza-
zione del rapporto imprese-Pubblica
Amministrazione-cittadini.

CBILL consente agli utenti Retail e
Corporate di consultare e pagare i conti
spesa emessi da aziende private o dalla
Pubblica Amministrazione in logica mul-
ticanale e multibanca. Diversamente
dagli attuali servizi di pagamento online
che consentono al cliente di una banca di
pagare online solo le bollette delle azien-
de o pubbliche amministrazioni che
abbiano sottoscritto specifici accordi con
il suo istituto di credito, il CBILL con-
sente di consultare e pagare le bollette
delle aziende e delle pubbliche ammini-
strazioni fatturatrici che abbiano adottato
il servizio presso un qualsiasi istituto
finanziario consorziato CBI. Tutti i priva-
ti e le aziende che hanno un conto online
presso una delle banche presenti nel-
l’elenco disponibile sul sito www.cbill.it
potranno consultare e pagare on line sul
sito della propria banca le bollette delle
aziende già aderenti al Servizio CBILL,
indipendentemente dai singoli accordi
presi dal proprio istituto di credito con
ciascuna di esse.

Liliana Fratini Passi, direttore generale
del Consorzio CBI, ricorda che «ai gran-
di fatturatori pubblici e privati, che hanno
già aderito al servizio CBILL (Enel
Energia, Enel Servizio Elettrico,
l’Azienda Usl 8 Arezzo e Consorzio della
Bonifica renana), nel gennaio 2015 si è
aggiunta anche RAI». Da quest’anno,
pertanto, pagare il canone è ancora più
comodo e veloce: le famiglie italiane tito-
lari di un conto corrente online, infatti,
potranno effettuare il pagamento tramite
pc, tablet, smartphone e sportello auto-
matico, risparmiando tempo e denaro. «E
molti altri fatturatori sono in corso di atti-
vazione. Tra questi anticipo l’adesione di
Equitalia. In particolare i cittadini potran-
no a breve pagare le somme iscritte a
ruolo anche tramite il Servizio CBILL».

Ciò conferma la flessibilità del servi-
zio, per la consultazione e il pagamento
di bollette (e tributi) emessi sia da fattu-
ratori privati (quali le utilities) che
Pubblica Amministrazione. «Nonostante
il numero dei fatturatori attivi non sia
ancora numeroso–continua il direttore
generale–gli utenti stanno comprendendo
i vantaggi del servizio tanto che a metà
gennaio sono state attivate circa 338 mila

operazioni per un controvalore di oltre
48,3 milioni di euro, ciascuna del valore
medio di circa 143 euro, con un totale di
circa l’85 per cento degli istituti finanzia-
ri consorziati che offrono il servizio sul
proprio home banking».

Aderendo al Servizio CBILL, i fattura-
tori godranno di numerosi vantaggi. In
primo luogo saranno in grado di garantire
maggiore valore all’utente, con la possibi-
lità di integrare l’offerta commerciale e le
modalità di relazione con l’utente con un
servizio ad alto valore aggiunto che
garantisce, a quest’ultimo, l’eliminazione
delle code agli sportelli per il pagamento
e l’opportunità di gestire le bollette diret-
tamente sul conto online della sua banca:
ricevimento, pagamento, immediato
riscontro dell’avvenuto pagamento, even-
tuali costi di mora in caso di ritardo.

In secondo luogo sarà assicurata una
maggior efficienza delle operazioni con
la gestione online dell’intero processo di
transazione in modo più sicuro, veloce e
tracciabile: invio (in prospettiva total-
mente digitalizzato), solleciti di paga-
mento, remittance e cash management.
Vantaggi anche in termini di semplifica-
zione dei processi di riconciliazione con-
tabile, riduzione degli errori e quindi
diminuzione dei casi di gestione delle
dispute, riduzione dei tempi di riscossio-
ne, possibilità di raggiungimento di un
maggior numero di utenti online e, infine,
di personalizzazione del servizio in fun-
zione delle specifiche esigenze delle
aziende e delle amministrazioni.

Per il Sistema-Paese invece, la totale
digitalizzazione delle bollette vuol dire
anche contribuire alle politiche di sosteni-
bilità ambientale riducendo ogni anno il
consumo di carta di circa 12.600 tonnella-
te e le emissioni di anidride carbonica
derivanti dai processi di produzione e
invio delle bollette di circa 21.420 tonnel-
late. Ulteriore contributo alla digitalizza-
zione della Pubblica Amministrazione è
rappresentato dall’Accordo di cooperazio-
ne con l’Agenzia per l’Italia digitale, per il
quale sta terminando con esiti positivi la
fase di sperimentazione delle procedure di
incasso offerte dal Nodo dei Pagamenti
SPC (Sistema pubblico di connettività),
che consentirà a cittadini e imprese il
pagamento di somme a vario titolo da que-
sti dovute alla Pubblica Amministrazione
e/o ai gestori di pubblici servizi, attraverso
il Servizio CBILL. ■
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Ai grandi
fatturatori pubblici
e privati che hanno
già aderito al 
servizio CBILL
come Enel Energia,
Enel Servizio Elettrico,
Azienda Usl 8 Arezzo
e Consorzio della
Bonifica renana
(e molti altri sono
in attivazione),
si è aggiunta lo scorso
mese di gennaio
2015 anche la Rai.
Con il risultato che
le famiglie italiane
titolari di un conto
corrente online
potranno pagare, 
tramite pc, tablet,
smartphone e
sportello automatico,
risparmiando
tempo e denaro

LILIANA FRATINI PASSI,
DIRETTORE GENERALE
DEL CONSORZIO CBI
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pa è da intendersi per uso privato
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20/01/2015 Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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20/01/2015 Data Manager online

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 26Pag. ItaliaOggi Sette - N.15 - 19 Gennaio 2015
(diffusione:91794, tiratura:136577)

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 26Pag. ItaliaOggi Sette - N.15 - 19 Gennaio 2015
(diffusione:91794, tiratura:136577)

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 Last Minute Geek

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 AziendaBanca.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 Bancaforte.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 SocialMediaManager

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 SOS tariffe

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 SOS tariffe

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 SOS tariffe

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 Webnews

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 Webnews

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 Cor.com

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 Cor.com

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 19Pag. Cor.com - N.1 - 19 Gennaio 2015

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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19/01/2015 19Pag. Cor.com - N.1 - 19 Gennaio 2015

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

147CONSORZIO CBI


	INDICE
	CONSORZIO CBI
	14/12/2015 Digital4Executive - UN PASSO AVANTI NEI PAGAMENTI DIGITALI: IL SERVIZIO CBILL
	10/12/2015 Corriere dell'Alto Adige - Ferrovia e Bbt, scatta il sistema antimafia
	09/12/2015 Il Sole 24 Ore - «Tecnologie da esportazione»
	09/12/2015 Il Sole 24 Ore - Infrastrutture, più controlli antimafia
	09/12/2015 Il Sole 24 Ore - In un clic tutta la filiera finanziaria dei grandi appalti
	02/12/2015 Confconsumatori di Monza e Brianza  - CBILL: il sistema di pagamento digitale delle bollette
	23/11/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Cbi punta gli occhi su 400 aziende "E ora esportiamo il nostro know how"
	23/11/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Avanti col modello appalti puliti monitor su tutti i conti correnti
	16/11/2015 Corriere Economia - Svolte Per le fatture digitali ora la sfida diventa privata
	16/11/2015 Corriere Economia - La cartella esattoriale? La pago online
	15/11/2015 Digital4.biz - Ancora un passo avanti nei pagamenti digitali: avanza il servizio CBILL
	14/11/2015 Il Sole 24 Ore - Per le bollette una piattaforma condivisa
	14/11/2015 Il Sole 24 Ore - Obbligo e incentivi hanno contribuito all'addio al cartaceo
	13/11/2015 Insurance Review - INCASSI E PAGAMENTI: DOVE VUOI, COME VUOI
	08/11/2015 Specchio Economico - UN PASSO AVANTI NEI PAGAMENTI ELETTRONICI: IL SERVIZIO CBILL
	05/11/2015 SpecchioEconomico.com - CBI . Un passo avanti nei pagamenti elettronici: il servizio cbill
	05/11/2015 Il Roma - Fatturazione elettronica «Così abbiamo salvato più di cinquanta alberi»
	04/11/2015 Azienda Banca - La strategia si fa "innogrativa"/2
	31/10/2015 Pagamenti Digitali - Equitalia premiata per l'innovazione grazie a CBILL
	28/10/2015 Pubblica Amministrazione.net - Equitalia vince il Premio Innovazione Digitale a SMAU
	26/10/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Aziende più competitive col digitale si va verso l'autostrada informatica
	26/10/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Da Equitalia ai ticket sanitari il bollettino ora si salda online
	26/10/2015 AziendaBanca.it - Equitalia, grazie a CBILL, ottiene il Premio SMAU
	26/10/2015 Bancaforte.it - Smau 2015, Equitalia vince con CBILL
	26/10/2015 BitMat - SMAU 2015: premiato il servizio Equitalia CBILL
	26/10/2015 Bancaforte.it - CBI , oltre 1 milione di imprese collegate
	24/10/2015 IPressLIVE - L'innovazione Made in Italy premiata a SMAU
	24/10/2015 Agiellenews - Smau: conclusa 52esima edizione, premiata innovazione Made in Italy (2)
	21/10/2015 Il Messaggero - Anche dal salotto sarà più facile pagare o verificare bollette e utenze
	21/10/2015 Il Mattino - Anche dal salotto sarà più facile pagare o verificare bollette e utenze
	20/10/2015 Pubblicita Today - ECommerce, in Italia vale 16,6 miliardi di euro (+16 sul 2014). Cresce il mobile
	19/10/2015 Corriere Economia - Anche gli hotel migrano sul «cloud» La ricevuta? Arriva sul telefonino
	08/10/2015 Banca Finanza - Nuovi sbocchi per Zac
	08/10/2015 Banca Finanza - Equitalia aderisce al servizio CBILL
	07/10/2015 Data Manager - Italian (R)evolution?
	07/10/2015 Data Manager - VE(N)DERE NEL FUTURO
	06/10/2015 Osservatoriofinanziario.com - Settembre 2015. Hi-Tech & banche. Due mesi di novità
	01/10/2015 ItaliaOggi - La nuova funzione , << Fattura PA >> , facilita il rapporto tra i rapporti dei consorziati e l'agenzia delle entrate
	01/10/2015 ItaliaOggi - Equitalia aderisce a CBILL
	01/10/2015 Viaemilianet.it - CARISBO INTESA SAN PAOLO Per le Aziende Sanitarie dell'Emilia Romagna al via il Servizio CBILL
	30/09/2015 Il Messaggero - Con il Cbill pagare online è più facile (e senza code)
	29/09/2015 QN -  Il Resto del Carlino - SANITÀ IL TICKET SI PUÒ PAGARE TRAMITE I CANALI ELETTRONICI
	29/09/2015 QN -  Il Resto del Carlino - Accordo con Intesa: adesso il ticket si paga col cellulare
	29/09/2015 La Voce di Romagna - Ausl, al via il servizio Cbill: il ticket si paga dal Pc
	29/09/2015 Corriere di Romagna - Salute, visite ed esami si pagano su Internet
	29/09/2015 Estense.com - Il ticket si paga da pc e smartphone
	28/09/2015 Corriere Economia - Equitalia-Cbill: pagamenti più facili
	28/09/2015 7 Gold - TG Emilia Romagna
	28/09/2015 Virgilio Bologna - Ticket Ausl: novità per il pagamento, al via il Servizio CBILL
	28/09/2015 Ferraraitalia - Al via il pagamento dei ticket sanitari, emessi dall'Azienda Ospedaliera di Ferrara, tramite i canali elettronici delle Banche del Gruppo Intesa Sanpaolo
	28/09/2015 ModenaToday - Ticket Ausl, il pagamento sui circuiti delle Banche del Gruppo Intesa Sanpaolo
	28/09/2015 BolognaToday - Ticket Ausl: novità per il pagamento, al via il Servizio CBILL
	28/09/2015 Romagnaoggi.it - Il ticket sanitario si può pagare on line: tramite i canali elettronici delle banche
	22/09/2015 Cor.com - Liliana Fratini Passi: "Servizio C-Bill per pagare i conti spese"
	21/09/2015 Data Manager online - Ve(n)dere nel futuro
	16/09/2015 Azienda Banca - L'interoperabilità del mobile payment sviluppata dal sistema bancario
	10/08/2015 Corriere della Sera.it Economia - Pagare con una app sul telefonino In arrivo il portafoglio elettronico
	09/08/2015 Corriere della Sera - Pagare con una app sul telefonino In arrivo il portafoglio elettronico
	30/07/2015 Data Manager - Fattura elettronica e CBILL Benvenuti nell'Italia digitale
	28/07/2015 FASI.biz - Appalti: monitoraggio obbligatorio su transazioni per grandi opere
	28/07/2015 IlSole24Ore.com EdiliziaeTerritorio - Grandi opere, operativo l'obbligo di monitoraggio finanziario «anti-Mafia» di tutti i pagamenti
	27/07/2015 Casaeclima.com - Grandi opere, in Gazzetta le Linee guida per il monitoraggio finanziario
	27/07/2015 Data Manager online - Appalti: diventa obbligatorio il "Monitoraggio Finanziario" sviluppato da Consorzio CBI
	27/07/2015 Kairos - Appalti: Abi, obbligatorio il 'Monitoraggio finanziario' su conti correnti imprese
	27/07/2015 Yahoo! Finanza - Appalti, operativo "Monitoraggio finanziario" grandi opere
	27/07/2015 Il Corriere della Sicurezza - Appalti: diventa obbligatorio il "Monitoraggio Finanziario" delle grandi opere
	27/07/2015 Borsa Italiana - Appalti: Abi, obbligatorio il 'Monitoraggio finanziario' su conti correnti imprese
	27/07/2015 Cor.com - Operazione appalti "puliti", scattano i controlli online
	27/07/2015 AziendaBanca.it - Monitoraggio Finanziario: arriva l'obbligo per le grandi opere
	27/07/2015 Italiaoggi.it - Appalti: Abi, obbligatorio il monitoraggio finanziario su conti correnti imprese
	27/07/2015 MF online - Appalti: Abi, obbligatorio il monitoraggio finanziario su conti correnti imprese
	27/07/2015 Corriere della Sera.it - Appalti: Cbi , diventa obbligatorio monitoraggio finanziario
	17/07/2015 Data Manager online - Piteco e UniCredit insieme per la nuova era della Firma Digitale
	17/07/2015 Banca&Mercati mag - Firma digitale, UniCredit collabora con Piteco
	15/07/2015 ItaliaOggi - BREVI
	15/07/2015 BitMat - Piteco firma i processi di pagamento di UniCredit
	14/07/2015 MF Dow Jones News - Unicredit: sceglie Piteco per firma digitale
	14/07/2015 Il Corriere della Sicurezza - Piteco e Unicredit insieme per la firma digitale
	14/07/2015 BtBoresette - Piteco e Unicredit per l'evoluzione della firma digitale
	14/07/2015 01NET - Piteco, UniCredit e l'e-sign nelle disposizioni di pagamento
	14/07/2015 Mediakey.tv - L'evoluzione della Firma Digitale: la collaborazione fra Piteco e UniCredit offre alla clientela Corporate una soluzione unica sul mercato italiano
	30/06/2015 Padovanews - FATTURA ELETTRONICA: DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE AL B2B
	30/06/2015 Il NordEst Quotidiano - Fattura elettronica: dalla Pubblica Amministrazione al B2B
	24/06/2015 Data Manager online - La rivoluzione dei pagamenti
	22/06/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Fatture elettroniche raddoppiano a maggio ma restano di un milione al di sotto delle attese
	22/06/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Sulla piattaforma l'88% delle banche e un milione di imprese connesse
	22/06/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Così le utility risparmieranno sui costi della riconciliazione
	22/06/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Tasse, bollette e multe Cbill, il maggiordomo fiscale rivoluziona l'home banking
	19/06/2015 Banca&Mercati mag - Equitalia aderisce a CBILL
	18/06/2015 Data Manager online - Pagamenti elettronici: Equitalia aderisce al servizio CBILL
	18/06/2015 Rai Tre - Buongiorno Regione Lazio
	18/06/2015 Facebook - Consorzio CBI
	18/06/2015 Investireoggi.it - Cartelle Equitalia e ricalcolo: come pagare online con il bollettino intelligente
	17/06/2015 ItaliaOggi - BREVI
	17/06/2015 Ipsoa - Pagamenti elettronici: Equitalia aderisce al servizio CBILL
	17/06/2015 SOS tariffe - Come pagare Equitalia tramite smartphone e tablet
	17/06/2015 Pagamenti Digitali - Il Servizio CBILL anche per il pagamento delle cartelle esattoriali Equitalia
	17/06/2015 AziendaBanca.it - Anche le tasse si pagano con CBILL
	17/06/2015 BitMat - Equitalia: con CBILL i pagamenti avvengono online
	17/06/2015 La Stampa.it - Equitalia aderisce al servizio "intelligente" CBILL

	20151217_1242_CONSORZIO_CBI.pdf
	INDICE
	CONSORZIO CBI
	16/06/2015 Business International Magazine - Equitalia aderisce al servizio Cbill
	16/06/2015 Cor.com - Con Cbill e-pagamenti sempre più multicanale e multipiattaforma
	16/06/2015 Corriere della Sera.it - Equitalia: aderisce a sistema pagamenti elettronici Cbill
	15/06/2015 Banca&Mercati mag - Tra fattura elettronica e pagamenti on line
	05/06/2015 Il Ghirlandaio - Banche/Digitale: Torriero (Abi), le informazioni sui clienti alla base dello sviluppo
	25/05/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Fattura elettronica, un boom: presto la faranno tutti*
	25/05/2015 Corriere Economia - Una piattaforma multiuso
	13/05/2015 Banca&Mercati mag - Tra fattura elettronica e pagamenti on line
	06/05/2015 Data Manager - Sistemi di pagamento Nuovi servizi e prospettive
	30/04/2015 Pubblicita Today - IL CONSORZIO CBI PARTNER UFFICIALE DI IDENTITÀ EXPO
	29/04/2015 Data Manager online - Il Consorzio CBI partner ufficiale di Identità Expo
	28/04/2015 MF Dow Jones News - Expo 2015: Consorzio Cbi partner ufficiale 'Identita' Expo'
	28/04/2015 Corriere della Sera.it - Expo 2015: Consorzio Cbi partner ufficiale 'Identita' Expo'
	28/04/2015 Mediakey.tv - Il Consorzio CBI partner ufficiale di Identità Expo
	28/04/2015 Lamiafinanza.it - Il consorzio Cbi partner ufficiale di Identità Expo
	28/04/2015 Business International Magazine - Consorzio CBI : meeting, workshop e cene d'autore a Expo
	22/04/2015 Affari Italiani - Fattura elettronica, CBI : risparmi per 1,6 mld, ora via con il b2b
	20/04/2015 Data Manager online - Sistemi di pagamento. Nuovi servizi e prospettive
	01/04/2015 Digital4Executive - CONSORZIOCAI
	30/03/2015 Pagamenti Digitali - Mobile Payment, in Italia serve un salto culturale
	26/03/2015 Il Messaggero - Così la fattura elettronica favorirà la grande svolta
	26/03/2015 Il Mattino - Così la fattura elettronica favorirà la grande svolta
	25/03/2015 ICT4 Executive - Fattura elettronica obbligatoria: il ruolo dell'Industria Finanziaria
	23/03/2015 Digital Champions - Fattura Elettronica: dal 31 marzo è obbligo di legge. Conto alla rovescia (anche sulla Rai)
	16/03/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Conto corrente con un touch, i progressi nei pagamenti
	16/03/2015 La Repubblica - Affari Finanza - Il Big Bang del credito la fattura elettronica al servizio delle imprese
	13/03/2015 Banca&Mercati mag - UniCredit supporta l'iniziativa "pagoPA"
	11/03/2015 AziendaBanca.it - In Veneto la P.A. si paga dall'internet banking
	11/03/2015 Il Sole 24 Ore Dossier - Banche in prima linea nel sostegno alle imprese
	11/03/2015 Industria e Finanza - UNICREDIT ESTENDE IL SERVIZIO CBILL A SUPPORTO DI "PAGOPA"
	10/03/2015 Corriere di Verona - Tributi regionali, on line si può
	10/03/2015 BitMat - Regione Veneto: pagamenti di oneri e tributi attraverso l'online banking UniCredit
	09/03/2015 MF online - Unicredit estende servizio Cbill con pagamento oneri e tributi in Regione Veneto
	09/03/2015 Corriere della Sera.it - Unicredit: estende servizio Cbill per iniziativa 'pagoPA'
	09/03/2015 Cor.com - Con "PagoPa" oneri e tributi agli Enti locali si pagano via web
	09/03/2015 Radiocor - UniCredit: estende servizio Cbill con pagamento oneri e tributi in Regione Veneto
	09/03/2015 Kairos - UniCredit: estende servizio Cbill con pagamento oneri e tributi in Regione Veneto
	09/03/2015 IlSole24Ore.com - UniCredit: estende servizio Cbill con pagamento oneri e tributi in Regione Veneto
	09/03/2015 Borsa Italiana - UniCredit: estende servizio Cbill con pagamento oneri e tributi in Regione Veneto
	09/03/2015 Ansa - Multe e tasse da Internet banking, in Veneto parte Unicredit
	04/03/2015 AziendaBanca.it - Fatturazione. Il valore del passaggio al digitale
	02/03/2015 MF online - Economia: Cbi , con fatturazione elettronica 1 mld euro di risparmi
	02/03/2015 Businessonline.it - Fattura elettronica obbligatoria per pagamenti a P.A fatturazione digitale. Difficoltà e problemi verso scadenza 31 Marzo
	02/03/2015 Finanzaonline.com - Fatturazione digitale: il risparmio per la pubblica amministrazione sarà di circa 1mld di euro all'anno
	02/03/2015 Traderlink.it - Fatturazione digitale: il risparmio per la pubblica amministrazione sarà di circa 1mld di euro all'anno
	02/03/2015 MF Dow Jones News - Economia: Cbi , con fatturazione elettronica 1 mld euro di risparmi
	02/03/2015 Finanza.com - Fatturazione digitale: il risparmio per la pubblica amministrazione sarà di circa 1mld di euro all'anno
	02/03/2015 Corriere della Sera.it - Economia: Cbi , con fatturazione elettronica 1 mld euro di risparmi
	21/02/2015 Milano Finanza - PIU` SCELTA CON CBILL
	10/02/2015 Specchio Economico - CBILL CRESCE CON LA RAI IL SERVIZIO DI CONSULTAZIONE E PAGAMENTO ON LINE DELLE BOLLETTE
	06/02/2015 Banca Finanza - La Rai aderisce al servizio Cbill
	05/02/2015 Azienda Banca - RAI ADERISCE A CBILL: IL CANONE SI PAGA DALL'HOME BANKING
	05/02/2015 Cor.com - E-payment, Camporeale: "Le banche fanno da driver"
	04/02/2015 Cor.com - La cartella esattoriale si paga online, via all'intesa Equitalia- Cbi
	02/02/2015 Cor.com - E-payment, servizi e tributi à la carte: sciogliere il nodo Comuni
	02/02/2015 Cor.com - E-payment, servizi e tributi à la carte: sciogliere il nodo Comuni
	02/02/2015 Cor.com - Camporeale: «Le banche fanno da driver»
	02/02/2015 Cor.com - Servizi e tributi à la carte: sciogliere il nodo Comuni
	26/01/2015 Agenda Digitale.eu - Le azioni Agid per i pagamenti della Pa: bolletta digitale, MyBank, marca da bollo telematica
	23/01/2015 SOS tariffe - Pagamento canone RAI online: tutti gli strumenti
	23/01/2015 Banca&Mercati mag - La Rai aderisce al servizio CBILL
	21/01/2015 NotizieIN.it - Pagare il Canone Rai con CBill
	20/01/2015 Soldi-web.com - Canone Rai: come pagare in automatico con il tuo smartphone
	20/01/2015 ComputerMagazine.it - CBILL, come pagare il canone RAI
	20/01/2015 Tom's Hardware - Canone RAI pagabile via tablet e smartphone, ma senza app
	20/01/2015 BitMat - CBILL, come pagare il canone RAI
	20/01/2015 Data Manager online - Pagamenti elettronici: Rai aderisce al servizio CBILL
	19/01/2015 ItaliaOggi Sette - Banca della reputazione (anticorruzione)
	19/01/2015 Last Minute Geek - Il Canone Rai si paga da smartphone e tablet
	19/01/2015 AziendaBanca.it - RAI aderisce a CBILL: il canone si paga dall'home banking
	19/01/2015 Bancaforte.it - Anche la RAI aderisce a CBILL
	19/01/2015 SocialMediaManager - Cbill, aderisce anche la Rai: il canone si paga online
	19/01/2015 SOS tariffe - Pagamento canone RAI tramite PC, tablet, smartphone e sportello automatico: come fare
	19/01/2015 Webnews - Il Canone Rai si paga da smartphone e tablet
	19/01/2015 Cor.com - Cbill, aderisce anche la Rai: il canone si paga online
	19/01/2015 Cor.com - Instradare le Pmi sul cammino del digitale



